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PARTE UFFICIALE
Con decreti del 7 luglio 1892, Sua MaestA il Re ha

accettato le dimissioni rassegnate dal comm. avv. Vrrroaio
ELLENA, deputato al Parlamento Nazionale, dalla carica
di Ministro Segretario di Stato per le Finanze.
Ed ha nominato il comm. avv. BERNARDINO ÛRiMALDI,

deputato al Parlamento Nazionale, a Ministro Segretario
di Stato per il Tesoro, con l'inter¡m del Ministero delle
Finanze.

ORDINE DELLA CORONA D' ITALIA

S. M. si compiacque nominare nell'Ordine della Corona

d'Italia :
Sulla proposta del Ministro dell'Interno:

Con decreti del 5 giugno 1892:

A cavaliere:

Giovannetd Augusto di Ceccano, residente in Roma.

Longo dott Michele, medico in Villanova Solaro.

Negrone dott. Onofrio, deputato provinciale di Basilicata.
Andriulli avv. Antonio, id. id.
Zaccara avv. Fedele, id. id.
Falcone avv. Macario, id. id.
Capaldo Vincenzo, sindaco di Bisaccia (Avellino).
Galdier! Paolo Emilio, id. di Conca Campania.
Tassara Battista, scultore, residento in Roma.

Gho ing. Nico'a fu Alberto, membro del Comitato pe.itale provin-
ciale nell'accertamento tassa alecol ed amministratore di opere

pie in Alessandria.
Fazzana prof, Felice, segretario del comune di Civitavecchia.
Pucci Oreste, archivista nel Ministero dell'Interno.
Seelsa Gennaro, id. id.
Canova geom. Carlo, di Camandona.
Tomati dott. Antonio, parroco, di Vallangengo.
Bellia Celestine, sindaco di Pettinengo.
Valle dott. Fabio Gregorio, residente in Roma.

Sangregorio-Galli Giuseppe, sindaco di Melegnano.
Botto Giuseppe, farmacista, in Novara.

Braglia ing. Romualdo, sindaco di Scandiano.

Turl Angelo, sindaco di Alberobello.
Pagliese dott. Vito Antonio, da Putignano.
Novi Vincenzo, sindaco di Pincara.

Battaglia dott. Giuseppe, di Mezz jusa.
Boasso Carlo, assessore comunale dl Mondavi.
Manassero Giuseppe, di Fossana.
Bonora Ferdinand i, s'ndaco di Galliera.

Valenza avv. Dante, id, di Guastalla.
Lanza Silveri Guglic1mo, 'd. di Castelfrentano.
Broccoli Francesco, di Vairano Patenora.

Monaco ing. Ga tano, deputato provinciale di Napoli.
Ravasio notaio Pietro, di Sannazzaro de' Burgondi.
Albani ing. Pietro, di Travaccò Siccomario.

Colombano ing. Siro, di Carbonara al Ticino.
Viglienzone Giacomo, siadaco di Bergedgi, asse3sore comunale di

Savona.

Manassei Ildebrando, tenente del Reali carabinieri.
Emprin dott. Enrico, segretario nel Ministero dell'Interno.
Castiglioni rag. Carlo, sindaco di Ferno (Milano).
Baldieri Settimo, tenente nel corpo del vigili di Itoma.
Zenoni prof. Ermeneg ldo, presidente della Socletà mandamentale del

tiro a segno in Pavia.

Garroni avv. Umberto, consigliere comunale di Savona.

Marengo Giovanni fu Giuseppe, residente in Loano.
Burlando Gio. Batta, tesoriere delfospedale di Pammatene (Genova).
Audino Giuseppe fu Giovanni, ispettore di P. S.
41enichella dott. Giovanni, già consigliere e deputato provinciale di

Foggia.
Somma dott. Giuseppe, rcsidente in Palermo.

Benigni Olivieri march. Costantino di Carlo, di Fabriano.
Stupenengo Giuseppe, consigliere comunale di Val S. Nicolao, resid.

in Torino.

Bruno Gio. Batta, già sindaco di flossolasco.
Vaccari Pasquale, segretario, comunale di Serradifalco.

. Baudini Alfredo, sindaco di Marradi.
Belloni Pasquinelli Angelo, già sindaco di S. Stefano Magra,
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Cozzolino B nedetto, di Resina.
D'Orlando avv. Michele, s.gretario del municipio di Nipali.
Mannino p of. Lorenzo, ispettore del:i dispensari celtici (Palermo).
Ca'abresi notaio Cesare, cons gliere comunale di Orvieto.

Bossi Francesco, segretario nell'ospedale < Margherita di Savoia »

(Roma).
Cavaterra Gaetano, sindaco di Nemi (Roma).
Mazzoni Antonio, id. Genzano (Roma).
Maldini Achille, assessore comunale di Moncalieri.

Gullino Vincenzo di Savig1 ano.
Manuelli dott. Andrea, medico in Sanfrò.
Busca Filippo di Alba.

Sotgiù notato Giuseppe, sindaco di Aidomaggiore.
Guipisi nob. Bernardino, id. Samugheo.
Corso dott. Diego, ispettore degli scavi ed ant:ch:tà (Nicotera-Ca-

tanzaro).
Giannozzi Giov. Batt., sindaco di Tivoli (Roma).
Paolieri Angiolo, id. di Casole d'Elsa
Vanni dott. Vittorlo, id. di Poggibonsi.
Bongi avv. Vincenzo, id. di S. Gimtgnano
CamgzzinI nob. Francesco, id. di Ronco all'Adige.
Finato Gio. Batt., id. di Casateone.
Glacomisi dott. Egidio, da Motta di Livenza.

Fontana avv. Antonio, già membro della Giunta provinciale ammini-
strativa di Verona.

Perosi ii avv. Luigi, membro id. id. id.
Bascheni avv. Luigi, segretario della società mandamentale del Tiro

a segno di Verona.

Uarinetti avv. Alfonso, deputato provinciale (Cremona).
Foldani Gio. Battista, da CasteÍcivita.
C riel i ing Francesco, ff. di sindaco di Acquaviva delle Fonti.

Iticchione avv. Francesco Paolo, di Catania.
Li Calsi notajo Ercole, sindaco di Serradifalco.

Ileitano ing. Giovanni, segretario nel Municiplo di Napoli.
G julli avv. Giulio, id. id. id.
Valente Gabriel, sindaco di Ischitella.

Gargiulo Nicola, id. di Afragola.
Candia Pietro, id di Aversa.

Osloolajo Gennaro, id. di Acerra.
Scazzola avv. Francesco, di Alessandria.
Galati dott. Gaetano, di Alcamo.

Inghilleri Salvatore, tenente de' Reali carabinieri.

Dessone dott. Giacomo, medico provinciale di Napoli.
Ravicint dott. Seranno. id. di Milano.

Colliex dott. Iacopo, medico in Torino.

,Maggiora Vergano prof. dott. Arnaldo, consigliere sanitario provinciale
di Torino.

Demagistris prof. Giuseppe, di Torino.
Fiorito Francesco, di Fossano.

Libertini Achille fu Giovanni, di Lecce.
Mory Giovanni, già sindaco di Minervino.

Blanchi rag Alessandro, vice presidente del Collegio de' Ragionieri
(Torino).

Baccagli dott. Emilio, di Meldola.
Piana Antonio, già sindaco, ora assessore comunale di Crescentino.

Bertoni Vincenzo, vice presidente della Società mandamentale del

Tiro a segno a Faenza.

Ravozza dott. Adolfo, medico condotto in Momberce'li,
Brandolin-Rota conte Annibale. sindaco di Cison Valmarino.

Er ghenti Aristide, direttore della Società mandamentale del Tiro a

segno di Faenza.

Mainini ing. Pietro, gia sindaco di Tr o nel'o.

Carnevale Zampaolo ing. Cesare, sindaco di Gambolò.

Casale geom. Gius ppe, consigliere comunale di Gambolò.

Lopez Domenico, sindaco di S. Giovanni in Fiore.

Intrieri dott. Ferdineneo, da S. Pietro in Guarano.

Veronese avv. Antonio, già membro della G unta provinciale amml-
nistrativa di Rovigo.

Wrzy avv. Vincenzo, assessore municipale di Catania
Cangemi avv. Fran esco, gia sindaco di Calatafimi.

Bastiant dott. Adriano, di Bagni di Lucca.
M lato Giuseppe, pro sindaco di Porto Empedocle.
Mi schetti avv. Luigi, consigliere provinciale di Cunea.
Cozzoli rag. Gio. Batta, sindaco di Rovato.

Perint Bartolomeo, già sindaco di Borra nel Cadore.
Boezio avv. Giuseppe, di Sala Consilina.
Motta dott. Celso, chirurgo primario ne'I'Ospadale del Cronici in

Genova.

Tomenotti Domenico, sindaco di Frabosa Sottana.
Peyron ing Prospero.
Giannelli dott. Andrea, di Alezio.
Arditi Francesco Ruggiero, March. di Castelvetere, di Presicce.
Saetta dott. Antonio, di Nardò.
Fresia avv. Luigi, membro della Giunta provinciale amministrativa di

Cuneo.
Peano avv. Andrea, già s'ndaco di l'oves.
Muttalia Giovanni, rettore del R. Albergo di Virtù in Torino,
Trincheri notar Domenico, vite presidente dell'Opera pia Luigneglia

(Genova).
Cappa avv. Alberto, notaio res dmte in Groppello Cairoll.
Macchi rag. prof. Silvio, assessore municipale di Varese.
De Simone Vincenzo, sindaco di Roccaralnola.
Drudi Giuseppe, sindaco di Casier.
Zadra Fausto, id. Vidor.
Bara'e Francesco, capo dell' ufficio della pubblica istruzioile di

Torino.
Alcioni prof. Gio. BatlÍSla, rag'OniOf0 d .I MIDIS(OPO dell'in(SPRO.
Minetti Filippo, id. Id.
Manco Nicola, sindaco di Cumignano e Gàllo.
Risp-li avv. Antonio, consigliere provinciale di Caseiti.
Scala dott. Ferdinando, sindaco di S. Paolo Bels!!0.
Soprano avv. Cesare, id. di Liveri.
Cabas:no avv. Salvatore, id. di Calatatimi.
Loredan conte Guido, id. di Asolo.
Pescetti Oreste Carla, ricevitore e conservatore di ipoteche in Vol-

terra.

Consentino avv. Benedetto, di S. Agata in Militello.
Carlone notar Carlo, assessore comunale di Bari.
Giomi Carlo, id. di Lari.
Lu'gi Guglielmo, sindaco di L9rl.

Brocca avv. Giuseppe, id. di Magenta.
Bossi Luigi, id. di Cuggiono.
Moresco Sante, id. di Castello di Godego.
Roviglio Domenico, deputato provinciale di Udine.
Mazzoni rag. Marcello, di Milano.
Pandolfl dott. Gaetano, di Roma.
Anzilotti avv. Gio. Enrico, deputato provinciale di Lucca.
Gabrielli nataio dott. Marco, di Fabriano.
Mangano avv. Salvatore, membro della Giunta amministrativa di Ca-

tania.

Pesci Gaetano, capo sezione nel municipio di Roma.
Cavatore Francesco, ispettore di P. S.
De Meo M chele, già sindaco di Maranola.

D'Emilia Antonio, sindaco di Santopadre.
La Rosa Gustavo, presidente del a Commissione amministratrice del-

l'ospedale di Livorno,
Lauteri notato Martino, di Briga Marittima.
Rollino Francesco, sindaco di Berr.ezzo.
Marangone avv. Matteo, td. di Zerbolo,
Testera avv. Camillo, segretario capo del municipio di Torino.
Montani Giovanni, archivista al Ministero dell'interno.
De Mari dott. Nicola, consigttere di Prefettura.

Viglietti Eugenio, Vice segretario comunale di Demonte.
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Tommasi Girolamo Alekhlor:e. già consigliero provincia'e di Arezzo.

Furiosi G ovarni, membro della GIunta p:·ovinciale amministrativa di

Arezzo.

Bernardini Pompeo, consigrere comunale di Gro tammare.

Eramo avv. Daniele, itl. id. di Gioia del Co le.

Pace avv. Pietro, sindaco di Noc1.

Rota dott. Alatteo, direttore ticil'Asilo de' rachitici in Bergamo.
Fa izzoai Federico Antonio, presidente della Pia scut la As lo id.

Castiglioni conte avv. Baldassarre, membro della Giunta provin-
cIale amministrativa di Brescia.

Pirani Cesare, assessore municipale di Ferrata.
Tamagnini dott. Giovanni, sindaco di Montiano.
Giuliantni dott. Pio, già presidente della Congregazione di car ilà di

Forll.

Pratolongo Raffaele, assessore comuna'e di Genova.

Allgnacco ing. Luigi, deputato provinciale di Genova.

Alallettani Federico, consigliere comunale di Samplerdarena.
San Donnini avv. Pier Luigi, deputato provinciale di Modena.
Mirabelli avv. Gennaro, consigliere provlociale di Nap li.
Bonardi Giuseppe, assessore comunale di Como.

Mosca avv. Ernesto, sindaco di Pralongo.
Bono Luigt Tommaso, ragioniere capo nel muni i¡iio di Pad wa.

Fablo rag. Luigi, vico presidente della societh dl Tiro a segno di
Pavia.

Zampi Francesco, consigliero comunale di Orvicto.

Giulietti avv. Alfonso, assessore id. i J.

Vincenti dott. Camillo di Milano.

Fabri dott. Gio. Batt., medico cliirurgo pr marlo della città di Posaro.

Flumene Salvatore, assessore comunale di Villanova Monteleone.

De Hieronymis dott. Taddeo, medi:o po inciale di Venezia.

Lucchini Angelo, consigliere provinciale di Como.

Rossi Etioardo, sIndaco di Besuschio.
Gannone dott. Giacinto, medico cliirurgo in Enco!cro.
Conelli avv. Carlo, sindaco di Veruno.

Rocca Giuseppe, 13. di Loano.

Concari avv. Francesco, deputato provinciale tli Utline.
Venturini dott. Egidle, consigliere di Prefellura.

Usai Faustino, id.
Germani dott. Vincenzo, id.
RulUni dott. Enrico, id.
Giorda Antonio, id.
Goretti dott. A'do, id.
Pacetti dott. Alfrelo, consigliere reggente sollo prefetto.
Quaranta dott. Vincenzo, ill. ici.
Moretti Vincenzo, ragioniere di Prefettura.
Bertani Paolo, arcliivis'a id.
Fontana Giovanni, id id.

Celli Giacomo, id. Id.
Axerio Pietro, sindaco di Rima S. G useppe.
Consigl!o Achille, inudstriale in Resina.

Pasquivi dott. RalTaele, medico clairu go in Lucca.
Raimondi avv. Glov. Batt , vice presidente tiella Socletà mandamen-

tale del tiro a segno di Palermo.

LEG·C,rI E DEORETI

Il Numero 39.3 della Raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti
Tel Regno contiene la seguente legge :

UMBERTO I.

per grazia di Dio e per volontà della Nazione
RE D'ITALIA

Il Senato e la Camera dei Deputati hanno approvato i
Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto segue:

Articolo unico.

i soprassoldi e gli altri assegnamenti dovuti ai Corpi della
R. Marina, in data 5 luglio 1892 n. 833 (serie 3°), sono
fatte le seguenti varianti :
Tabella C. Ridurre da lire 7200 a liro GOOO, l'indennità

di carici stabilita all'alinea a).
Coloro che già fruiscono l'indennità di cui sopra la con-

servano.

Ridurre da lire 3600 a liro 2400, l'indenn là di carica
stabilita all'alinea b) della predetta tabella C. Coloro che
già fruiscono l'indennità di carica di cui sopra, la con-

servano.

Modificare l'alinea c) della stessa tabella cosi:
Comandante del.'Accademia navale, Ispettore dei Corpi

e Stabilimenti mar;tti:ni, Presideato della Commissione per
esperimenti di armi, Membri ordinari e straordinari del

Consiglio superiore di Mar¡na, Membri ordinari e straordi-
nari del Comitato pei disegni delle Navi :

Se vice ammiraglio, liro 2400 ;
Se contrammiraglio o capitano di vascello, lire 1500.
Coloro che già fruiscono indennità maggiore la con-

servano.

Ridurro a lire 500, l'indennità annu t assegn ita all'ali.
nea i) per i professori titolari militari.
Coloro che fruiscono in atto d'indennità maggiore la

conservano.

Togliere l'alinea l).
Alle annotazioni segnate a piedi della tabella C, sosti.

tuire le seguenti:
L'ufficiale che, essendo professore titolare in uni Scuola

militare, venga incaricato di un secondo insegnamento
nella stessa o pressa altra Scuola militare, non riceva per
questo secondo incarico alcun altro soprassollo speciale
d'insegnamento.
L'ufficiale che, essendo addetto ad una Scuola militare

per il servizio di governo o di amministrazione, per cui
riceve un soprassoldo speciale, venga in pari tempo inca-
ricato di un insegnamento, non riceva per questo secondo
incarico il soprassollo d'insegnamento.
La presente legge andrà in vigore il 1° Iuglio 1892.

Ordiniaino che la p esente, munita del sigillo dello
Stato, sia insorta nella Raccolta uficiale delle leggi
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiun-
que spotti di osservarla o di farla osservaro como
legge dello Stato.

Data a Monza, addi 30 giugno 1892.

UilBEi:TO.

S. In Smyr BoN.
210, Il Gua* desigilli : las:.cci

Alla legge che stabilisce gli stipendi, le indennità d'arma,
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B Numero sta delle Raccolta l'fficiale delle leggi e dei decreti
del Regno, contiene il seguente decreto :

UMBERTO I.

per grazia di Dio e per volontà della Naziono

RE D'ITALIA

Visto il Nostro decreto del 10 aprile 1892 n. 207, me-
diante il quale furono approvati diversi consorzi obbliga-
tori agli effetti della riscossione delle imposte pel quin.
quennio 1893-97;
Ritenuto che fra i consorzi, come sono approvati, trovasi

quello costituito dai comuni di Licenza (designato col de-
creto stesso a capoluogo del consorzio) e di Mandela, Per-
cito e Roccagiovane, in provincia di_Roma;
Considerato che, in seguito al R. decreto 11 febbraio

1802, la frazione di Civitella, a partire dal 1 maggio p.p.
fu staccata dal comune di Licenza ed aggregata invece a

quello di Percile, onde questo ebbe a riuscire il più po.
poloso fra i comuni associati ;
Vista la istanza del comune di Percile nonchè la pro.

posta del Prefetto di Roma;
Visto il disposto dagli articoli 2 e 21 della legge 20

aprile 1871 n. 192, modificato il primo di essi articoli
dall'altra legge 2 aprile 1882 n. 674.;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per le finanze;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Articolo unico.
Il consorzio costituito col R. decreto 10 aprile 1893

n. 207, fra i comuni di Licenza, Mandela, Percile e Roc-
cagiovano, avrà nome dal comune di Percile, nel quale
comune avrà pure se lo pel quinquennio 1893 97, l'ufficio
della esattoria consorziale, salvo non sia ia contrario de-
liberato dalla rappresentanza consorziale.
Ordi :::no che il presente <lecreto, munito del sixille

dcì!o St:da, a inserto no!!a Raccolta uniciale delle
loggi e elei decreti del R.:g.1a rl'Italia, mamlaalo s

chiunque spetti li osservarlo e di firlo ouervaro. I

Dato a Roma, addi 9 giugno 1832.

UMBEITTO.
GIOLITTI.

V:sto, li Guardasigilii to.9,ca.

Il Nuntero 320 d-lla Raccolta fi¡¡Nctate cielle leggi e dei decreti
del Regno, cattiene il seguente decrrto:

UMBERTO I.

por grazia di Dio e per volontà dolla Nazione
RE D'ITALIA

Visto il Nos!ro decreto dell'11 settembre 1801 n 566,
che approva lo statuto, il regolamento el il ruolo per l'I.
stituto di Belle Arti di Napoli;
Visto l'altro decreto del 5 maggio 1802 che modifica il

ruolo del personale di quell'Istituto, sopprimen:Io l'ufficio
di professero di pittura (figura) e istituendo un posto di
condiutcre per la raccolta di opere d'arte;
Considerata la necessità che non manchi nell'istituto

medesimo l'insegnamento della pittura (figura); i

Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato
per la Pubblica Istruzione;
Abbiamo decretato e decratiamo:

Art. 1.

Il direttore d !!e Scuole di pittura, di figura e di orna-
mentazione e della raccolta di opere d'arte moderna nel-

l'Ist¡luto di Belle Arti di Napoli, impartirà l'insegnamento
della pittura (figura) conservando lo stipendio da lui ora
goduto.

Art. 2.
Restano in conseguenza modificata le disposizioni del.

l'art. 2 dello statuto ed il ruolo organico del personale del
predetto Istituto.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillodello Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle

leggi e dei decreti del Regno d' Italia, mandando a
chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addi 9 giugno 1892.

UMBERTO.

ÅÍARTINI.
Visto, Il Guardasigilti : Box.tect.

.
BOLLETTINO SETTIMANALE N. 27

d<lls malattie contagiose epizootiche nel Regno d'ltalia
fino al di 0 di luglia 1802

REGIONE I. - ŸÎOIRORÍO.
Cuneo - Carbonchio: 7 bovini, morti, a Polonghera, Ceresole, Dro-

nero, Fossano, Sommarisa, Clie asco.
Novara - Id.: 1 letale a O'eggio.

AfTez'one morvotarcinosa: 1 a Maggiera.
REGIONE II. - Lombardia.

Milano - Carbonchio: 3 letal a Renate.
Bergamo - id.: 1 letale a Martinengo.

Febbre aftosa: 10 a Gromo.
Brescia - Cartonchio: 1 letale a Montichi rf.
Cremona - Id.: 1 lelale a Pieve di S. Giacomo.
Mantova - Id.: 2 letali a Poggiorusco e Villapama

REGIONE III. - Ÿ0BOÍO.
Udine - Cerbanchio essentiale: 1 bovino, m rto, a Morazzo.
Padora - Febb·c aftosa: 2 a Casalsorugo o Padova.

Cat benchio essenziale: 2 letali a Cittadella e Vighlzzolo.
REGIONE V. - Emilia.

Piacenza - Aflezione morvorarcinosa: 2 letali a S. Antonio.
Parma - Tifo petecch'al, dei suini: 2 letali a Noceto.
Reggio - Id. : 10. con .5 morti, a t'asalg ande; 3 letali a Gattatico

e Novellara.
Modena - Id: 7 1.tali a Nonantola.

Carbonchio sintoma:ico: 1 a Modena.
Ferr:ra - Carbonch'o essenziale: G bovini, morti, a Ferrara, Cop-

paro, A genta.
Fethre aftosa : 11 a Copparo, Portomaggiore e Bondeno.

Bologna - Id.: 11 bovini, in 8 slallo, a Tossignano, Granarolo e
Clevalcore; 4 a Zola Prelola.

Affezione morvotarcinosa : 1 a Ver¿ato.
REGIONE VI. - Marche ed Umbria.

Pesaro - Carbonchio sinto:natica : 1 a Mercatino.
Jiacerata - Aga!»ssia contagiosa desIl ovini: epizoozie In alcuno

mand e a Visso.
Ascoli - Carb anchio: 4 su:n! a Santa Vittorla, letali.

Reatosa X. - Meridionale Mediterranea.
Potenza - Carbon ho: 3 equ:ri, con 2 mort, a Mauroforte.
Cosenza - Id.: ep zoozia in u a mandra di ovini, con 80 morti, a

S. Agata.
Catanzaro - Febbre afiosa: 27 a C rò, Crucoli, S. Nicola, Rocca-

hernar.:a, Felole'o, Tiriolo.
Roma, dal 11=nistero dell'laterno.

Fer i! Direttore della Savità Pubblica
R. SANTOLIQUIDO.
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MINISTERO DI AGRI00LTURA, INDUSTRIA E 00MMEROIO

DIREZIONE GENERALE DELLA STATISTICA

Statistica delle Bib11oteche.

Nel numeri del 7 ottobre 1890, del 12 gennaio e 7 glugno 1891, e r:guarda la suppellettile del libri e dei manoseritti esistenti, la frc-

del 22 go .nato 1892 del'a Gazzetta U//feiale furono dati gli elenchi quenza dei lettori, le condizioni dei locali di custodia dei libri e delle

delle biblioteche esistenti in 45 provincie. sale di let'ura, ma ancora notizie intorno al carattere giuridico, al-
Facendo ora seguito a quella pubblicazione si danno qui appresso l'origine cal:evicende storiche di ciascuna biblioteca.

alcune notizie sommarie intorno alle biblioteche esistenti in altre 10 Frattanto nel presente elenco vorigono indicate con un asterisco

provincie, e precisamente ne'le p-ovincte di Firenze, Genova, Modena, quelle tra Ic biblioteche esistenti, le cui ammintstrazioni non hanno

Napoli, Novara, Padova, Palermo, Perugia, Piacenza e Torino. ancora risposto ai quesiti ministeriali; le quali bibilotecho si spera
In un volume che 6 g å in corso di stampa, saranno date notizie forniranno i dati richiciti entro breve tempo, afflnehè non debbano
.articolareggiate intorno a c'ascuna biblioteca non solo rer ciò che essere omesse nella statistica.

Numero
degli opuscoli

DENOMINAZIONE D a t a Notizie sull'origine, la proprietà, l'indole
COMUNI della della 8 8

biblioteca fondazione e lo scopo della Biblioteca 2 "ga

I I I I I \

Provincia d.i Firenze.

Campi Bisenzio 1 Biblioteca Ugo Foseclo. 1871 Appartiene ad una società privata. 1000 - - -

CastelFiorentino 2 Id. della Società per la 1869 Appartiene ad una società privata, allo 1694 - 35 40
lettura popolare. scopo di educare il popold.

Certaldo 3 Id. circolantoG.Boccaccio 1871 Duo società privato fondarono la bi- 1100 - 200 -
b·ioteca, poi la donarono al Comune.

Empoli 4 * Id. somunale.

Figline Valdarno 5 Id. popolare. 1881 Appartiene ad una società privata. 3500 - 120 -

Firenze 6 Id. naziona!o centrale. 1714-1746 Si costitui mediante h gato di Antonio 377744

Magliabechi,morto nel 1714, il qualo
lasció erede del suol libri i poveri
di Firenze. Ebbe incremento con la
cospicua libreria di Anton Francesco
Marmi uno degli esecutori testamen-
tari del Magliabechi, che laselð pure
i suoi libli a beneflcio del pubblico.
11 principe Giovan Gastone Medici

preso possesso in nome del popolo
di Firenze dell'eredità Magliabechi
(1737) e donò le sale del palazzo
degli Uffici per collocarvi le colle-
zioni di libri. La biblioteca fu aperta
al pubblico nel 1746 per ordine del

Consiglio di Reggenza che gover-
nava la Toscana, in assenza del

gran duca Francesco II di Lorena.
AlIn biblioteca Nazionale pervennero
molte librerie religiose e molti ma-
roanoscritti per la prima soppres-
sione delle corporazioni monastiche
ordinata dal Granduca Pietro Leo-
poldo, altre per le soppressioni or-
dinate dal Governo francese, e infine
anche nel 1867 e nel 1874.

16454 28: 501



2850 ('A71ETTASUFFICIALE DEWilEGNO _D'ITALIA

Numero

6 degli opuscoli
9 DENOi!INAZIONE D a t a S E

Notizie sull'origine, la proprietà,1'Indole g i

CO31UNI t de la dr ila El 8 e

biblioteca fondazione e lo scopo della Biblioteca

| Firenze 7 Biblioteca Ma ucelliana. 1702 Venne fondata con un Inscito dell'ab. 140000 1441 10000 7000
Fr. Marucelli per uso principalmento
degli studenti poveri. La fabbrica-
zione dell'ediflzio fini nel 1751 e

costo 180(0 scudl. Esecutore delle
disposizioni del donatore, fu il ni-
pote, Alessandro Marucelli. La bi-
blioteca Marucelliana venne sperta
al pubb'ico nel 1852; allora posse-
deva soltanto 5000 opere stampate
e 41 manoscritti La bildioteca si
accrebbe di continuo di nuove opere
e di manoseritti rari; tra gli allt i
le portennero quelli già appartenenti
all'antiquario A. FG ri. Il patro

' nato sulla Marucellfana fu esercitato
dalla famiglia Marucelli sino al!a
morte dcl cav. Francesco, ultimo di .

essa, seguita nel 1783-quindi passò
al sovrano della Toscana ; nel l'09 -

1813 (o capazione francese) 11 pa
tronato fu os rcitato dal Comune
di Firenze in questi anni il suo pa-
tr mo: lo fu molto danneggiato.

LI. 8 LI. Mediceo-Laurenzlana. 1521-1571 Le biblioteca Laurenziana , solenne- 3000
mente inaugurata l'11 giugno 1571, opere
fu inizinta da Cosimo il Vecchio, il
qu:,Ie raccolse una libreria domestica
probah!Imente cui hbri ereditati da
Roberlo De Rossi. Pietro e Giovanni
de'3tedici, suoi Ogli continuarono
l'ocera di Cosimo e Lorenza il Ma-

gn flco l'articchi con libli e mano

scritti rati. Cacciato Pietro de'Medici,
la Signoria racro'se i I-bri nel Con-
vento di S. Marco Sati varie vi-
cende, fu ancbc t asportata nella
V Ila Medici a Roma dove venne

ampilata da Leone X Nel iõ21 fu
ri oria'n a Fl:cnze. Alla data della
sua ap.rtura possedova 3000 ma-

r oscritti. Della bibliotcra ebbe in
seguito cuta la caea di Lorena;
nel 1808 ti arricchi di collezioni
rare per l'abolizione dei conventi.
Presentemente appartiene allo Stato.
La biblioteca Mediceo-Laurenziana
è speciale per gli eruditi e par•
ticolarmente per I cultori di Blo

logia classica e romanza. È com-

posta quasi esclusivamente di ma-
noscritti. Possiede pochi volumi
stampati per la consultazione

9600 - -

Id. 9 Id. Iticciardiana. Secolo X VI Fondata da Riccardo Romolo Riccardi 30980 3844 36 548
sulla fine del 500. Decaduta la fa- Cass.\ts

miglia Riccardi, la biblioteca andð
in vendita, ma fu poi riscattata dalla
città di Firenze e finalmente passð
al Governo. È pubblica ed è spe-
ciale per opero di storia e lettera-
tura. Possiede 653 incunabuli ed
una collezione dei manoscritti ori-
ginali di Giovanni Lanci, di G. B.
Fagiuoli e di Mario Pferi.
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Nunero
degli oouscoli

DENO31INAZIONE D a t a Notizie sulPorigine,1a proprietà,1'indole
COllUNI della della

bib!toteca fondazione e lo scopo della Biblioteca

Firenze 10 Bibliotecadell'Istitulad*BelleArti. 1801 Venno formandosi coi libri posseduti
dall'architetto Salvetti e con qucili
prosenienti da soppressiono di con-
venti. Dipende dall'amm'nistrazione
del.'istituto delle Belle Arti ed ò
speciale per gli artisti,

12000 - 1400 -

Id. 11 Id. del Collegio degli av- 1838 Fu fon'afa dal Collegio dell'O dino, el 10000 - - i
vocati. qua'e _nnehe presentemente appar-

tiene.Eriservata agli avvocati Iscritti;
però no usano largamente gli stu-
dios1 delle discip'ino giuridiche cd i
magistrati,

Id. 12 Id del R. Istituto must- 1814-1862 f.a parte princ'pele de!!a biblioteca 6 9937 - 5027 -
cale. Formata dalla musica che costituiva

il ricco ar. hivio della Corte Gran-
ducal: T. seana, che fu raccolta (1. o
al 1814 dal Granduca Ferdinando III.
Oltre i volumi e gli opuscoli di con-
tro Indicati posslede 2782 huste di
composizioni musicali e 88,830 parti
cavate.

Id. 13 Id. del R. Istituto geo-
grafico mi ilare.

1872 Si costitui mediante 200 volumi apper-
tencati già alla antica sezione del-

I'Uffleio tecnico topografico in Na-

poli e altrettanti avuti del Corpo di

Stato Maggiore. Appartiene al Mini
stero del a Guerra, ed è una raccolta
di Lbri tecnici per operazioni ma-

tematiche ed artistiche attinenti all'l-
stItuto geografico militare. La let-
tura ð riservata agli ulIlcialled agli
impiegati dell'Istituto.

2300 - 400 250

Id. 14 Id. della Camera di com- ? Appartiene al'a Came-a di Co'rmercio. 1850 -- 430 -
mercio ed arti. E una raccolta di libri che trattano

specialmente di economia, commer
cio e statistica.

II. 15 Id. della Società delle 1868 Fu fondata dal collegio dei maestri 5108 - 630 --

Scuole del popolo. delle scuole popt lari ed appartiene
alla società delle scuole del popolo.
È circolante fra coloro che,pagano
una tassa annua di lire 2. E d'in-
dole generale.

Id. 16 Id. del Circolo filologico. 1872 Appartiene al Circolo filologico, che la 1370 - - 7
fondò. È di indole generale ed è
riservata ai soci.

Id. 17 Id. Al:ghieri. 1881 È una raccolta speciale di opere ri- 364 - - -
guardantila Divina Commedia, col-
locata nella casa di Dante. Appar-
tiene al Comune.

Id. 18 Id. della R Accademia 1811
della Crusca.

Fondata da Napoleone I, con R. decreto
19 gennaio 1811 che ripristinò l'Ac-
cademia della Crusca; si arricchi con
1500 volumi del soppresso convento
dei PP. Serviti di Firenze, con 100
volumi del legato del march. senator
Gino Capponi, e con altri doni degli
accademici.

11300 486 634 863
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Numero
degli opuscoli

DENOMINAZIONE D a t a Notizie sull'origine, la proprietà, l'indole --- -

COMUNI ' della della 5 E o

biblioteca fondazione e lo scopo della Biblioteca

Firenze 10 Biblioteca Moreniana. 1868 Consiste nella raccolta del canonico 2681 3995 -- -

Damenico Moreni acquistata dalla
prov. di Firenze. I manoscritti sono
autografl del Palogi e del Frullani.
Tutte lo opere si riferiscono esclu-
sivamente agli studi di storia to-
scana.

Id 20 Id. del R. Liceo Dante. 1858 La biblioteca fu fondata da Buonarroti 9250 1 200 65
Ministro della P. I. nel Granducato
di Toscana, che legò per testa-
mento al Liceo florentino la colle-
zlone dei classici Panckoncke. La
biblioteca appartiene ora in parte
al Ministero della P. I. e in parte
al Comune.

Id. 21 Id militare del presidio. 1862 Venne istituita con R. Decreto 23 marzo 609õ 3 800 120
1862 od appartiene allo Stato. Rac-
coglie pubblicazioni di indole mili-
tare o che possono interessare Peser-
cito.

I

Id. 22 * Id. del R. Istituto di studi . . . . . . . . .
. . . . , ,

superiori. .
I

Id. 23 Id. della R. Accademia e- 1753 Colla costituzione dell'Accademia ebbe 2500 - 54 00
conomico-agraria origine la biblioteca che le è an-
del Georgollli, nessa. È d'indole generale, con pre-

valenza di libri per gli studi eco-
nomici ed agrari.

Id. 24 Id. della Società Colom- 1735 Fu fondata dalla Società Colombaria ed 7600 654 - 150
baria, è costituita principalmente (3000

vol) dalla donazione Rivani, seguita
nel 1823. È d'indole generale, ma

prevalgono libri per studi archeolo-
gici, storici e di erudizione,

Id. 25 Id. del Gabinetto scienti- 1820 Fu fondata da Giovanni Pietro Vieus- 135000 - (compresi fra
fico-letterarioVieus- sieux ed appartiene ora al nipote i volumi)
sieux, del fondatore. È dI Indole gemerale

con prevalenza di opere storiche,
geograßche e di letteratura romanza.

Id. 26 Id. del Collegio militare. 1875 Appartiene al Ministero della Guerra. - - 85 960
E' di indole generale.

Id. 27 Id. annessaall'Istitutotec- 1857 Consta della raccolta prima apparte- 8631
- 45 (buste)

nico Galileo Galilei. nante alle scuole tecniche annesse
alla Accademia di Belle Arti. Ora
appartiene allo Stato, ed è a dispo-
sizione dei professori dell'Istituto.
Contiene libri adatti agli insegna-
menti secondari tecniet.

Id. 28 Id. della sezione fioren• 1869 Fondata dai soci del Club Alpino della 650 - 283 7
tinadel Club Alpino, sez. di Firenze. Si compone di libri

rignardanti 10 studio e la conoscenza
delle Alpi e delle montagne in ge-
nerale. E' riservata ai soci del Club.



GAZZETTA UFFICIALE DEL REGNO D'ITALIA 2853

Ë Numero
.5 g g degli opuscoli

DENOMIN AZIONE D a t a Nottaie sull'origine, la proprietà, l'indole Ë g
CO31UNI t della de!!a Ë E e

e lo scopo della Biblioteca i 5 m
biblioteca fondazione y e o 2

Firenze 20 Biblioteca del R. Museo di San Secolo XV È stata la prima biblioteca pubblica aper· 2755 - - -
Marco. ta in Europa. La fondò Cosimo dei

Medici per uso dei frati domenicani.
I primi libri che possedette furono i
corali della sagrestia dell'annessa
chiesa. Si ampliò mediante acquisti
fatti a Siena ed a Lucca, e mediante
assegnazione di 400 codici fatta da
Cosimo. Un incremento straordina-
rio ebbe nel 1846 per l'acquisto
della suppellettile della Medicea ;
però due anni dopo dovette resti-
tutre i libri acquistati, ed i codici
diminuirono ancora per vendite del
convento e per un furto di circa 100
codici. Nel 1865 la biblioteca passò
allo Stato, il quale nel 1883 ordinò
il trasporto dei codici rimasti alla
R. Medicea-Laurenziana.

Id. 30 ld. delle RR. Gallerie c 17'0 Fu fondata dal Granduca Leopoldo. 4376 21~ 150 720
Musci. Appartenne sempre allo Stato. For-

mata nell'intento di favorire gli studi
artistici ed antiqua'i, specialmente
di coloro che sono preposti alle
RR Gallerio e Musei, l'uso delle

opere è concoduto ai medesimi; gli
estranei sono ammessi a consultare
le opere nelle sale ci uffleio e sotto
la sorveglianza degli addetti nPa
Direzione.Durante l'occupazione fran-
rese, pervennero alla biblioteca di-
verse opere di bibliotecho claustrali

soppresse.

Id. 31 Id. annessa a! R Archivio 1833 I direttori dell'Archivio Diplomatico, 8374 - - 3804
di Stato. fondato da Leopoldo Il nel 1778,

cominciarono a compror libri in ser-
vizio dell'Archivia stesso. Nel 1853,
fondato l'Archivio di Stato, la rac-
colta cbbe speciale incremento.
L'uso dei libri ò riservate of soli
utileiali dell'Archivio. I libri trattano
tutti di storia los ana.

IJ. 3i IL del Collegio deg!i In- 1870 Appartiene al Collegio degli ingegneri. 2031 - 2200 -
gegneri. La biblioteca è speciale per gH studi

riferentesi all'ingegneria e alla ar-

crinctlura; ò r.servata ai soci.

Id. 33 Id. delII.Istitulodiscienze 1874
sodali « Cesaro Al-
11ert ».

Fu fondata dal march. senat. Carlo Al-
tie i di Sostegno o da la Società
Italiana ei Educazione bbcrale, ed
appartiene al II. Istituto di scienze
sociali. Nella biblicteca prevalgono
Lbri di letteratura e scierze sociali.
L'aso ne è riservato at professori
e egli s:udt uti dell'Istituto.

6000 - 1000 -

Id. 34 Id. del Comizio agrario. ? Appartiene al Comizio agrario. È una

racroba di bbri che trattano di agri-
coltura.

Id. 33 IJ. FBIm. :1830-1882 Appartiene al signor Millard Fiske e si 4900 85 4000 -
compone in parte di opere petrarche•
sehe ed in parte di opere che ri
guardano la storia, la geografla e la
letteratura della Irlanda e della Scan-
dinavia antica.
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Numero
degli opuseo i

DENO3IINAZIONE D a t a
Notizie sull'origine, la proprietà, l'indole

COMUNI della della

b blioteen fondazione o lo scopo della Biblioteca

Firenze 36 'a B b'ioteca Landau.

Id. 3'; Id. dellaR.Societhlosetna 1830 Appartiene alla R. Eocietà Toscana di 1500 - -

di otticoltura. Orticoltura L'uso di essa à riser-
Valo ai soci.

Id. 38 Id. della Società entomo-
logica italiana.

1869 Appartiene alla Società entomologica.
E una racco'ta di libri speciali per
10 studio della Entomologia e delle
scienze naturali e la lettura à riser-
vata ai soci ed agli studiosi racco-
mandati.

Id. 30 Id. d al°a R. Stazione di 1875 Fu fondata mercè le cure del profes- 699 - 1780 -
Entomo'ogiangraria. sore Adolfo Taraioni Tozzetti ci

appartiene alla R. Stazione. Serve
agli studiosi di Entomologia agraria.

Id. 40 Id. della sezione floren- 1884 Appartiene ora Società Africana. È una 600 - 800 50
tina della Società a- raccolta speciale di Ubri di se'enza
fr.cana d'Italia. geograll, a ad uso dei soci.

Id. 41 Id. della società floren- 1884 Appartiene alla societa florentina d'igie-
tina d'igtene. ne. E una raccolta ui libri che trat-

tano d'igiene, la cui httura ò riser-
vala ai soci ed ai niedici,

Id. 42 II. de!Ia soeciù italiano 1W1 Fu fondata dal pror. Paolo Mantegazza Pochts- - 800 --

th antropologia ed ed appart_lene alla Eocietà di antro- simi
etro'ogia. pologia. E una raccolta speciale di

libri per studi di antropologia e di
scienze annesse.

LI. 43 Id. Ximer.iana. 1785 Fu istituita contemporaneamente alla 3428 - ? ?
cattedra di ASLronomia dah'abate
Leonardo Ximenes.La biblioteca non
è aperta al pilbblico, ma gli s udiosi
di scienza astronomica sono am-
messi alla lettura ed anclie al pre-
stito dei lib i.

Patoli 44 Id. Fortsterri. IC3 Nel 103, il Cons'glio Generale del po- 22114 105 207 5522
polo dclla città di Pistoia stabil va
di riunire la parte d<i beni lasciati
al comime dal card. N ccolo Forte-
giterri cot beni di cinque antichi
ospizi di pellegrini. Fra i bent
lasciati eravi ancora la libreria del
cardinale. Pern già precedente-
mente la città di Pistoia possedeva
(1158) la libreria del canooico So-
romeno. Coll'andar del tempo la
biblioteca si accrebbe por insciti,
donazioni e compre annue. Nel 1764
la bibli teca era già pubblica. La
biblioteen può constderarsi spetlante
al Comune: petù dal 1862 é ammi-
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Numero
I.gli opuscoli

DENOMIN\ZIONE D a t a
Notizie sull'origine, la proprietà, l'indole

COMUNI de!!a della
e lo scopo della Bibitoteca o T> 2 % :::biblioteca fondazione a go

ntstrata dal Ministero della P Istru-
zione per mezzo del Direttore del
Lteco. cul la biblioteca è annesu.
Per elfetto de'le sopµressioni delle
Corporazioni religiose le perven-
n to 900') volumi stampati. La bi-
b loteca ð a'indole generate.

Pis:oia 45 Diblioteca Fabrunlana. 172 i Fu fondata dal card. Carlo Agostino 13200 21F 83 ?

F. broni, il quale fecc innalzare a

sue spesc nella chiesa dei Padri
dello Oratorio un magn ßco locale
ad u-o di pubblica bib:ioteca. Al-
toal nente la biblioteca appartiene
al Cap t lo d Ila Cattedrale. Al tempo
delle soppressioni delic Corporazioni
religiose, fatte da Napoleone 1, le
porvennero p chi sol mi È d'mdole
speciale per studi ecclesiastici.

Id. ¥ 10. Isopolare e i r co I a n I e 1760 Appartiene ad una Socie1à pisioiese 3300 - - I
ril t Sock th litstc- compnala di sect pagan i, al o scopo
lesc· di educare il ¡ opolo.

Prato 47 IJ. Roucioniana. Secolo XVII consta della librerta del fu Mario Ron- 25000 700 200 -
cioni che la 1cgò ad un Collo¡dodi circa

Senïori, sotto certo condizioni. È
d'indolo generale ed accessibile al

pubblico, dictro spcciale permesso.

Id. 48 Id. circolante scolastica. 1886 Appartiene alla Associazione di Afagi- 120 - 30 10
stero Pratese. È una raccolta di
libri per studi pedagogici.

Id. 49 ld. del a Società di lettura 1862 Fu fondata dal cay. dott. Antonio Bruni -
circolante. cd appartiene ad una assoclazione

privata; si compone di l bri per
'

l'dUlODE ÎOÊ$Ufû.

Id. 50 Id. del Convitto nexionale 1699-1883 È costituita dalle librerie lasciate da 11318 11 782 183
Cicognini Francesco Cicognini e da Atto Van-

nucci. E riservata ai prefcssori, im-
piegati e studenti del Convitto.

Rocca S. Cascianc 51 d. comunale. 1703 É una raccolta già app9rtenento al 511- 2786 - 100 -
nori Riform9ti delle Provincie to-

scane. Ora ò di proprIctà del Co-
mune.

8. Cascism Val il Pis? 52 e Id. comunale.
. . . . . . . . . . . . . .

. . . .

S. Miniato 53 Id. comunate- 1866 Appartiene al comune che la fondù coi 3001 alcun' - -

libri delle soppresse Corporazioni
di S. Francesco e di S. Domenico,
residenti in S Miniato e di quella
dei Minori Osservanti in S. Romano.
È eperta al pubblico.

Scsto Fiorent:no 51 Id. popolare circolante. 1868 Fu fondata da un Comitato di cittadini 1172 - 150 220
allo scopo di istruire ed educare il

popolo; appartiene ad una associa

zione privata di soci paganti.
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DEN0111NAZIONE D a t a Notizie sull'origine, la proprietà, l'indole

€O31UNI della della

biblioteca fondazione
e lo scopo della Biblioteca

I

Provincia cli Genova.

Albenga 1 Biblioteca civica del R. Ginnasio. 1863 Fu fondata coi libri donati dal Governo,
provenienti dalle bibitoteche dei sop.
pressi conventi di Alessio e di Loano.
Si accrebbe con doni di pritati e
con libri comperati dal professori
del ginnasio. Appartiene al Comune
ed è speciale per gli studi classici.

2000 - -
-

Arcola 2 Id. Serafino Pucci (annes- 1888 Fu fondata dal prof. Pucci Scrallno od è 300 - - -

se all'l-tituto fiastre- annessa all'Istitutol'astrert-Tancredi,
ri-Taucrodi). cui appartiene È di indole specia!c

per gli studi dell'Istituto stesso.

Camogli 3 I I. popolare circo aute. 1870 Fu fondata per iniziativa di un proics- 500 - - -..

sore e degli alunni della Feuola toc-
nica municipale. Ebbe libri da pri-
Tati; il Municipio stanziò in bi-
lancio la somma di lire 50 annue a

favore délia detta biblioteca. È
direlta ed amministrata da una
Commissione ed .6 del tutto indi-
pendenteda ogni autorità Jocale; è
di indole generale.

Campo Liguro .
4 Id. t'ci canonici. 1803 Fu fondata dai canonici del luogo e ad 1366 -

-
-

essi appartiene, coll'obbligo di aprirla
al pubblico due volte la settimana.
È di Indole generale, ma predomi-
nano le opere di materia ecclesla-
stica.

Carcare 5 Id. popolaro c i reo la n i e 1870 Appart ene alla Società opera a di mu- 400 - - -

dellaSocietàoperala. tuo soccorso; 6 di Indöle generale.

Cutelecove llagra 6 Id. popolarecircolante 1867 Apoartiene alla Società operaia di mu- 300 -- - -

delluSocietàoperata. tuo sxcorso; è di indole generale.

CliidVari i id, della 60CICfŠ 000no- 1796 Fu fondata dalla Società Economico, cui 30000 7 3000 1500
mica. appar tiene. Ebbe i llbri di duc sop-

presse corporazioni religiose; 6 di
Indole generale.

Id. 8 Id. d.lla Scuola tecnica 188G Fu fondata dal direttore della scuola 100 - -
...

comunale. tecnica, etty. G. Massa, ed appartiene
al Comuné ; è speciale per gli studi
tecnici.

Genova 9 I I. unh ersitaria.

I

1773 Le origint di questa bib1:ofeca sono con- 95000
troverse eu incerte. Nel 1773 essa
cominciò bd avere incremento e

sviluppo per il possesso di tutti i
beni, librerie ecc. di pertifidittà 8811a
compagnia di Geso, soppressa. In
seguito si arricchi con opere ap-
partenenti ad altre c>rporazioni re-
ligiose sorpresse e con molti doni
di IIbri e 11 danari avuti da privati.
Alla b blioteca trovansi un.tt due
ituportanti kabinetti: il numismatico
e l'archeologico. La libreria appar-
tiene allo Stato ed è di indole ge-
nerale.

1450 15000 20000
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CO31UNI della della

biblioteca fondazione e 10 scopo della Biblioteca

Genova 10 Biblioteen civica Berio. 1794 Sicostituì mediante lascito dell'abate 41413685 250 0574
Carlo G useppe Vespasiano llerlo
che la legó at nipote Francesco
Maria marchese di Pa'so suo nipote
ed erede con l'obbiito di tenerla

aperta al pubblico. Allora la biblio-

teca contava 15,400 volumt. Il mar-
chese di Palso pregÔ Villorio Ema-
nuele I di gradirla in dono. V. E. la
accettò por rimetterla egualmente in
dono alla città di Genova che da

quel tempo ne assunse la direttone
e l'amministrazione.

1.1. 11 Id. P.rtgnole Sale De Ëer- - L'origine della biblioteca risale al prin- 40000 425 150 2452
r::rl. cipio del secolo XVIII. Nel 1874 11

duca e la duchessa uj Galliera ed
il loro figlio, marchese De Ferrari
donarono11cosiddetto Palazzo Rosso
colla galleria del quadri e la biblio-

teca al Comune di Genova. La detta
biblioteca ò di Indole generale, ma
è specialmente provvista di opere

per gli stu ti classiet e storici.
kl. 12 I 1. circolante per gli in- 1881 Fu fondata dal Municipio di Genova, 4800 1 1350 -

segnanti civiel. cui appartiene, per uso degli inse-
gnanti. È annessa al Museo peda
gogico ed è di indole generale, con
abbondanza pero di opere attinenti

alla pedagogia.
Id. 13 Id. Franzoniana. 1817 L'abate Paolo Gerolamo Frantone nel 12000 - - 40

1775 aveva fondata una pubblica
biblioteca assai ricca, la quale fu

distrutta at tempo della dominazione
francese. Nel 1817 álcuni sacerdoti,
detti operat evangelicio franzoniani,
costituirono una nuova biblioteca a

servizio del giovine clero. La detta
libreria appartiene ad una societh
di sacerdoti secolari ed è speciale
per gli studi ecclesiastici.

Id. 14 Id. militare (del presidio). 1822 Fu fondata dal governo Sardo. Appar- 5636 - - -
tiene allo Stato ed a speciale per
gli studt militari.

Id. 15 Id. della missione uibana 1727 Fu fondata dall'abate Gerolamo Fran- 50000 -- -- -

di S. Corlo. zone di Paolo per uso dell'Associa-
zione dei missionari urbant

,
alla

quale esclusivamente appartiene; 6

di indole generale, ma abbonda prin -

cipalmente di opere per gli studt
ecclesiastici.

hl. 16 Id. dell'Istituto leenico, e 18ß0 Fu fondata únitamente all!Istituto tec- 5080 - - -
nsut co V.Emanuete. nico e nantico; apþàWene allo Stato

ed è di Indole speciale por gli studi
tecnici e nautici.

Id. 17 * Id. del Museo cliico di
. , . . . . . . . . . . . . . . .

.
. . . . . . . .

storia naturale.
' IJ. 18 Id. della Scuola superiore 1871 Appart ene allo Stato ed å speciale per 2190 - - -

naiale. gli studi della 11. Scuola navale su-

periore.
Id. 19 Id. della Società 1gure di 1857 Fu fondata dalla Società ligure di storia 2730 96 857 -

storia patria. patriaealessa appartiene; è spe-
ciale per gli studt stortci e partico-
larmente per quelli della storia della
Liguria.

Id. 20 Id. della Società di letture IMG Fu fondata da un'assoelazione privata 7000 - 300 -

e conversazioni di soci paganti e ad essa apparttene;
scientiflche. è di Indole generale.
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DENOillNAZIONE D a t a
Notizie sull'origine, la proprietà, l'indole -

CO¾UNI della della

biblioteca fondazione e lo scopo della Biblioteca

Genova 21 Biblioteca popolare circolante . . . . . . . . .
. . . , , . . .

del Museo pedago-
gico.

Id. 22 Id. popolare circolante del 1872 Fu fondata da una associarlona privata 1800 - 200 -
Circolo (llologico e e ad essa appartiene ; A di Indole
stenografico. generale.

Id. 23 LI. popol..re serale della 1800 Fu fondata dal Comune unhamente alla 380 - - -

Annunziata (Sestlere scuola tecnica serale coi danari e
di Prè). coi hori lasciati dal cav. Giuseppe

Rapetti; appartiene al Comunesiesso,
è di indole generale e serve per g'l
a unni delle scuole serali.

Id. 21 Id. della R. Scuola supe- 1887 Fu fondata dalla scuola superiore di 450
- -

-

riore di coulmercio. commercio Appartiene allo Stato ed
è speciale per gli studi commer-
clalt. La lettura ò riservata agt! stu-
denti ed ai professori.

Loano 25 Id. comunale. 1883 Fu fondata dal Comune, cut appartiene, 129> - - -
coi libri lasciati dal dott. Evandro
Accame; è di indole generale.

Rapallo 20 Id. della Società operaia 1874 Fu fondata dalla società operaia di M. S. 139 - - -

di M. S.ed istruzione, e ad essa appartiene; è di indole
generale.

Id. 27 Id. della Società di let- 1870 Appartiene ad un'associazione privata - 2 20 227 '

tura e ricreazione. e da essa fu fondata ; ò di indole
generale.

Recco 28 IJ. comunale circolante. 1878 Appartiene al Comune e fu iniziata dal 200 - - -

direttore delle scuole municipall,
prof. T. Garibaldi; è di indolo ge-
nerale.

Sampierdarena 29 Id. comunale. 1852 Fu fondata dal Comune e da altri. 4827 3 223 8
Ebbe hbri dalle soppresse corpora-
zioni religiose, varil doni di privati,
e nel 1876 la libreria del direttore
delle scuole. Appartiene al Comune
ed è di indole generale.

Sarzana 30 Id. delleMissioni(annessa 1735 Fu fondata dall'ente soppresso detto 1900 8 260 30
all'opera pia Impe. Casa della M ssione, e sul flnire del

riali--Lercari). secolo seerso p-ssò all'opera pia
Imperiali Lercari, cui oggi appar-
tiene. È di Indole generale.

Id. 31 Id. del Seminario. ? Appariiene al Seminario locale ed è di 2000 - -
indole generale. '

Savona 32 Id. del Club Alpino. . . . . .
. . .

Id. 33 Id. circolantedellnSocietà 1887 Fu fondata dalla societa didattica tra 000 - --
.....

didatticaV.da Feltre. gli insegnantt; è di Indole generale.
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DENOMINAZIONE D a t a
--Nottrie sull'oriytae,1a p oprietii, l'indo'e

COMUNI del a della
,

biblioteca fondar one
e lo scopo della flibliote ca

Savona 34 B.blioteca del Comizio agrarlo. 1880 Fu f nunta dal Comizio agrgria lorale 50 - 37 -
e atl esso appar tiene. E sp cia e

¡ er gli stu li a grar•.

Id. 35 IJ. del R. Istitulo tecnico 1866 Fu fondata dal blunie plo di Savona e 123' - 19.5 18
e nautico, asi ess., appartiene. Trovasi annessa

all'Isli uto ternico e nautico; è di
ind •1e geocrale.

Id. 3(: Id felR.Liceo Chi:Jarera. 1800 Fu fondata contemporaneamental LI 1 6 - - -

ceo, cu è annessy apparti.•ne allo
Stato ed è di indole gener le

Id 3 IJ. ecci stasticaginflocca. 1790 Appa tiene al Capilo'o della Catte- 4500 6 - -

drale E una raccolta th libri ccele-
slasto1.

¡J. 38 Id. e munale. 1813 Fu fn lata da m. ns. Agos'ino Alaria 12274 50 - 2000
De 4hirl a ol concurso del Ma ich.io,
d.-i cittadini e del Re Carlo A10erto
Appartiene al Conn.ne; è di in ole
general-•. Ebbe hbri d*·lle soppresse
corporazioni religiose.

Sestri Ponente 39 Id. popolarecircolante 1879 Fu fonda a per in'zi tiva privata col- 300 -- 42 -
comunale. l'appoggio e coll'ainio del Conume

cui appar tiene. È unnossa a le scuole
elementari loca!i; è di indole ge-
nerale.

Spezia 40 Id. del a Società di inco- 1836
raggiamento già dei
Fd mati.

Fu fondata dal a Società di incoraggia-
mento, g à dei Fdomati, c .i appar-
tiene. Ebt.e deni di privati; le fu-
rono donatt µure i libri di al une
corpor azioni religiose soppr< sse ; ò
di indole generale.

495 - --
-

Id 41 Id. comunale.

Id. 4: Id del Licro-ginnasto 1876 Fu fondata tLO Comune, cui appartiene, 9,0 - - -

e si rve per i professori d i Liceo
e del Ginnasio. È una ra coha spe-
ciale di libri scolastici.

Varese Ligure 43 Id. circolante delle scuole 1870 Fu fondata da una ass,cinzione a pri 284 - - -
s lementari in Comu- vati e si manueno col con'ributo
naglia. det sori, È annessa alle suole ele

mentari loc.d. ed è di ind le ge
nera e.

Id. 44 Id. popolarecircolante. 1RTO Appartiene al Comune, che la fondò, 3;f - -

comunale. ed è di indole generale.

Voltri 45 Id. comunale. 1848 Appartiene al Comune, che la fondò, 131 -
- -

ed è di indole generale.



2860 GAZiBTÌA UFFICIAÍË DEL ÌtEGNO D*ITALIA

Numero
legli opuscoli

DENOMINAZ ONE D a t a Notizie sull'origine, la proprietà, Pindole
CO31UNI della della

5 e

biblioteca fondazione
e lo scopo della Bibitoteca

I I I I

Provincia, cli Modena.

Ilomp ito 1 Iliblioteca circolanto dellascetelà
magistrale.

1884 Appartiene alla Società magistrale man- 944
damentale di Bomporta che la fondò
coi libri donati dai soci E' d'indole

generale, ma le migliori raccolte
s;noquelle per studi didattici e pe-
dagogiel.

Carpt 2 la cortunale, 180) Fu fondata dal Comune, cui apport ene, 5107 alcun lßS8 10

colle librerie delle soppresse corpo-
razioni re.iglose. E d'andole generale.

Cavezzo 3 Id. popolare cirenlante. 1887 Fu fondata per iniziallra di Bath!erl 540 - 240 -
tog.0tto•ino dalla società magistrale,
cui apport ene. E' d'indole generate

Concordia 4 11. magistia!e scolast:ca 1884 Appartiene alli società magistrale che 1859 - 276 -

popolare circolante. la fondð coi libri donati dai soci.
E' d ,ndole generale.

Folmigine 5 Id macistrale. 1884 Apparti ne alla società magistrale man- 212 - - -

damentale che la fondo. E' d'indole
generale, ma possiede in maggior
copia libri per lettura amena ed
istruttiva.

Mirandola 6 Id. n.agistrale circolante. 1869 Fu fondata dalla societàdegli insegnanti 395 - 128 -
elementar: del mandamento di MI-

randola, che ne é proprietaria ed
amministratrice. E' d'indolo gene-
Inle e d'uso esclusivo degli Inse-
gnanti e al.ievi delle scuole ele-
mentari.

Id. 7 Id. comunale. 1870 Quando furono soppresse le corporn- 6294 101 225 00
lioni religiose lo Stato cedè al Co-
mtmela libreria dei Francescani.Con
questi c con altri hbri che aveva

acquistati p ima del 1869 il Comune
apri , I pubblico la biblioteca. La
biblioteca si arrkchi di molte opere
per doni di privati e per acquisti
fatti dal Muntcipio, che inscrisse nel
suo b lancio lire 3()0 all'anno. E'
d'indole generale, ma vi predomi-
nano hbri pedagogici.

Modena 8 Id. m3gistrale. 1876 La biblioteca fu fondata dal professore 3383
G. Fami, con l'aipto di alcun11nse-
gnanti delle scuole elementari. Ap-
partiene alla Società magistrale, dalla
quale è mantenuta mediante una
contribuzione mensile di cent. 35

per socio. E' d'indole specinie per
studi pedagogici e perlettura amena
e istruttiva.

- 708 -
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DENOMINAZIONE D a t a Notizie sull'origine, la proprietà, l'indole '

GORUkil ' della della 5 8 e

biblioteca fondazione e lo scopo della Biblioteca

Modena 9 Biblioteca Estensc. Secolo X1Il Fu fondata dagli Estensi, appartiene 120000 2034 20814 18654
allo Stato e dipende dal Ministero
della pubblica istruzione. S'ebbe i
bbri dei soppressi collegl del Gesulti,
e dal 1796 al 1810 quelli dei padri
Benedetti, dellasoppressa Università,
dei Bernabiti, degli Agostiniani, del
Capitolo e del conventi dei Mendt-
canti. Coll'ultima soppressione delle

corporazioni religiose (186ô) si ar
ricchi delle prestose librerie del Be-

nedettini, dei Cappuccini e dei Mi-
nori Riformati. E' d'indole generale,
ma specialmente sono ricche le col-
lezioni di storia, archeologia, teolo-
gia e giurisprudenza.

Id. 104'rkt dell'Accadem'adi .... ..............·· ·• ·· ·•

scienze, lettere ed
arti.

Id. 11 Id. universitaria. 1772 Fu istitutta dat duca Francesco 111 di 20000 - 3500 500
Este coi libri della Congregazione
di S. Carlo, con quelli lasciati dal
figlio del celebreVallsnieri e con altri
compratl dal fondatore stesso.S'ebbe
moltissimi doni, noto fra gli a tri

quello di 8000 volumt lasciati dal

consighere Antonio Pisani. Appar-
tiene allo Stato ed è amministrata
dal Ministero di pubblica istruz one.
E' d'indole generale, con maggiore
copia di opere di letteratura, me-
dicina e giurisprudenza.

Id. 12 Id. deFa Scuola militare. 1861 Appartiene allo Stato e dipende dal Mini- 10000 - 300 -
stero della guerra, il quale, appena fu
aperta la Scuola militare la provvide
di una colleztone di circa 3000 libri,
che andò sempre aumentando. E' di
uso esclusivo dei professort e al-
lievi della Scuola. E' d'indole spe-
ciale per studi militari.

Id. 13 jd. del Seminarlo metro- ? Appartiene al Seminario e fu costituita 10000 - compresi
po'itano. con libri donati da privati benefat- fra i volumi

tori. E' d'indole speciale per studi
eccles astici e teologici.

Id. 14 Id. comunale Poletti. 1863 Il prof. Luigi Poletti lascio, marendo, 1?652 alcuni 3322 476
al Comune oltre il suo patrimonio
la sua ricca bibltoteca stab lendo che
la medesima fosse aperta al pubblico
almeno per tre giorni alla s Liimana.
11 Comune accettò l'eredità, e potè
aprire solo nel 1872 la biblioteca
agli studiosi, E' d'indo!e speciale,
perché per volontù del fondatore
con l'assegno annuo stabilito per lo
incremento della biblioteca, si pos-
sono acquistarc solamente libri di
matematica, archeologia c belle arti

Id. 15 Id del Liceo Murateri. 1821 Fu fondata da Francesco IV; appartiene 4276 - 466 -

allo Stato e dipende dal Ministero
della oubblica istruzione. E' d'indole

speciale perstudi scolastici e classicl.
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DENO.illNAZIONE D a t a Notizie sull'origine, la proprietà, l'indole
COMUhl della della

bibboteca fondazione
e lo scopo della Biblioteca

Modeva 10 inbliot ca d: I a Sucleia t.ei na- 1862 Fu fondata dalla Soc età d i naturolisti, 4000 - 1000 -
lural.sta. cui i ppartim e, coi libri donali da

privati e da al·r.= SocicLà. L' o' n-
do e speciale ed ha per iscopo l'ia-
cr em I.to delle sciente vaturali.

Id. 17 Id. d I rollegio di San ? Fu fondata da alcuni p, ressoti del Col 2400 - 000 -
Callo. I gin. Appartiene al Consigho diret-

tivo d amministralivo del Colleelo
di S Carin,costituito in Entemi ra c.
E' d'.nacle genervle.

Id. 18 Id.

Id. 111 I L

del IL istituto di bel e
arti.

d I"istituto tecnico.

1785 (?) Ercole lif, duca di Modena, fondata la
R. Accademia, la for i poco dopo
della bibliotero, che si necrebbe al
princ.p o di questo secolo colle li-
brer e del Bene Ictlini e nomenia ani.
App=rlienc allo Stato e dipend• dal
Mois'ero della pubbl ca iste ut.lone
Ps.ò dirst speciale, essendo pr nel
palmei te orui. ata al bisogno degli
artisti.

1873 La biblioteca fa fondata dalla Provincte,
cui appartiene, quando isittui l'Isti
tuto tecnico. S'chbe don' da pri
vati e dat Ministers del 'agr coltura,
dell' istruz one e del tesoro. E'
d'indol9 geneal·•, ed 6 di uso

esclusivo dei professori e degli stu
demi.

808 - 424 --

1.i31 - 230 -

Id. 20 la del llegio Archivio di ? E' In collezione di libri che aveva f ar- 2761 131 1940 109
di Stato. chisto. Nel 1876 con dcereto del 31i-

nistero dell' interno s't bbe 11 nome
di biblioteca, norme e rego amento.
Appartiene alluS a o; ò alla dip n-

denza del Ministero degli alfari in-
terro. E' d'indole speciale per studt
sto; ici ed amndnistrativi.

Id. 21 Id. Ferrali M .teni. ? Appartit ne al conte Giorgio Ferra·l 3to- la : atto circa .000
reni, es à veaula lo ma. do a poco
a poco coi libri acqu stati d IIn fa-

mi¿lia. IV di e arattere speci.le pr 10
studo della storia di Modena e degli
<xs ati Estenst,

s..ssuelo 22 la. comunale 18 0 Fu is ituita da C roli Luigi a Don Rg 1180 - 411 -

e:ero t.ostanzo. S'accrebbe at 16 'O

10 umi dei frati Mino i Osserianli
che la ven-elo det luti dal Dema-
nio nell'ultima soppre-sione delle

corporettorireligiose. Apparisene al
Comune ed è d'm:We generale, ma
la maggior parte dei .ib i tratta ina-

ter ia teologiche.

25
Vig, o a Id comun,00. 1871 Appartiene al Comune che la fondo coi 4030 - 55 873

libri del soppres so convento dei
Ca. puccini. 1.Lba moltissimi e co-

spicui doni. Il prof. Antonio Ba-
si h eri c il pri f. Francesco Salmi
furono i donatori più benemeriti.
E' it'indole generale.
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ingli opuscoli
DENOi!!NAZIONE D a t a

'

Notizie sull'origtne, la proprietà, l'indole
COllUNI t de!\a della

e lo sco¡:o della Biblioteca
Libi oteen fundazione

Il l I Illi

Provincia di Napoli.

Casicllammare 1 I ibliotcra comunale po, clare

Forio 2 11. wu,unale. 1887 Fu fond-ta dal Comune. App9ttiene al 800 - 200 -
Comusc stesso ed ò di indole ge-
nerale.

Lacco Ameno 3 Id. scolastica ¡opolate. 1881 Fu fondata dall'nsegnante elementare 200 -- 10 --

Raffacle Taliericio. A ppariiene alla
scuola clementare mas Irle cui è

annessa; ò di inlole generale.

Napoli 4 I I. nazionale 1731 L'idea di fondare la biblioleca ed i 320550 7578 5010 200000
primi provvedimenti per elTettuare
tale disegno, rimentano al Vicer ò
conte di Lemos ed a Carlo Ill. Dal
1734 al 1780 la biblioteca cra col-
locata nel pa!azzo reale di Capodi-
monic. Nel 1780 fu trasferiva nel
palazzo del Museo Nazionale. Nel
1804 regn..nte Ferdinando IV di
Borbone fu aµcita al pubblico Alla
biblioteca furono devoluti i libri
del e soppresse corporazioni re li-

ginsc. Ebba cospleui doni da pri-
Vati. Dal 1860 in poi si accrebbe

maravigliosamente con acquisti di
tutte le opere più preziose fino al-
lora pubbocate. In questi ultimi anni
Antonio Raineri cedette a questa
bib.ioteca molti manoscritti ed il
conte Lurch si Palli tutta la sua

preziosa libreria. È d'indole generale
ed appartiene allo Stato.

Id 5 Id.
G acemo

1803 Fu fondata dal'o Stato e resta aperta 40000
al pubblico rete ore della sera.

Servirono al suo impianto le biblio-
techo del sei disciolti dicasteri del
gia reame delle duc Sicilie; in se-

guito si ecerebbe con parte del
lil ri delle soppresse corporazioni
religioso, col dono della biblioteca
Palatina e con acquisti annuali di
libri Appartiene allo Stato ed è di
indole generale.

- 900 -

Fu fond:Va dal cardinal Francesco Ma- 11
ria Brancaccio, il quale donò la sua

biblioteca ai concittadini Nel 1600
si aprì al pubblico. Nel 1738 il si-
ga r Greco Donienico vi aggiunse
md no la sua bibilairca. Nell'enno

appresso la sorel a di lui stabia
un annuo assegno. Nel 1721 l'Im-

pe ralere Carlo VI le concesse il
diritto di avere una copia di ogni
opera che si stampasse in Napob.
TaW decreto fu confermato dal Be
Orio ill n-i 17TL 11 10 Gioacchina
Murat nel 18f 9 Ic concese un as

s un , di 100 ducati al moc. Ebbe

parte dei libri dei sorpresi con-
venti. Appartiene allo Stato, ed ò
di indole generale,

0000 3000 1000 000
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degli o auscoli
DENOMlNAZIONE D a t a Notizie sull'origine, la proprietà, l'indole

COMUNI della della E E o

biblioteca fondazione e lo scopo della Biblioteca

Napoli 7 Biblioteca Universitaria. 1812 La biblioteca venne fondata colla mas-
sima parte dei fondi appartenenti
alla biblioteca Gioacchina, istituita
dal Re Murat, con le librerie di Va-
rie corporazioni religiose soppresse
e coll'acquisto di private biblioteche,
tra le quali quelle del marchese
Taccone e del marchesc Orlando.
All'epoca della restaurazione borbo-
nica il Re Ferdinando I ordinò che
la biblioteca Gioacchina si unisse a
quella del Gesù Vecchio, formando
gosi la biblioteca detta della R. Unt-
versità degli studi, lasciando la pro-
prietà di essa e l'onere di mante-
nerla al Municipio di Napoll. Nel
1821 11 Municipio si liberò dalle

speso di mantenimento della biblio-
toca. Nel 1823 vennero cedute le

opere di lusso aHa biblioteca Bor-
bonica ora Nazionale, la quale forni
alla Universitaria molti libri dal
fondo dei duplicati. Dal 1860 in poi
la biblioteca ebbe efficace incre-
mento ed importanza aven:to lo
Stato concesso l'assegno di lire
25,000 annue. Nel 1872 si arricchi
di una notevole collezione di libri
danteschi, lasciati dal sig. Alfonso
della Valle di Casanova. A questa
biblioteca furono dati varii libri di
alcune corporazioni religiose sop-
presse. È di indole generale ed ap-
partiene allo Stato. La biblioteca
Universitarta tiene in deposito i
libri di proprietà della R. Accade-
mia delle scienze.

130000 109 2600 14120

Id. 8 <- Id. del Gabinetto di geo- . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

logia.

Id. 9 Id. del Gabinetto di zoo. 1860 È annessa alla R. Università, appartiene 800 -- 150 30
logia. allo Stato ed ò speciale per gli studi

zoologici.

Id. 10 Id. del R. Orto botanico. 1812 Fu fondata da 31ichele Tenore e nel 3000 1 -- 2200
1861 per sua disposizione testamen-
taria passò al nipote Vincenzo Te-
nore, coll'obbltgo che alla morte

di quest'ultimo la biblioteca dovesse

passare in proprietà dell'Orto Bota-
nico. Nel 1887 colla morte del
prof. Vincenzo Tenore la libreria
divenne di proprietà dell' Orto Bo-

tanico; al quale fu puro donata la
biblioteca di G. Gasparrini e per-
Venne, mediante acquisto la bl-
blioteca Gussoniana. Appartiene alla
alla Stato ed è speciale per la botanica.

Id. 11 Id. dell'Osservatorio 1819 Fu fondata da Ferdinando I sotto il 6718 - 848 2700
astronomico.

' cut regno fu compiuto l'Osservato-
rio, iniziato da Murat. Fu in se-

guito aumentata con libri avuti in
dano, in particolar modo con quelli
avuti da Rischop. Appartienc allo
Stato e dipende dal Ministero del-
l'I. P. È d'indolo speciale per l'astro-
nomia e per le scienze allint,
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Nunero ,

degli cpuscoli
DENOMINAZIONE D a t a Notizie sull'origine, la proprietà, l'indole -

COMUNI della della 8 5 e

biblioteca fondazione
e lo scopo della Biblioteca

Napoli if Biblioteca del monumento na- Fine del
ziona!e de' Girola- secolo XVI
mini già dei PP. Gi-
rolamini.

La biblioteca fu fondata verso la flne
del secolo XVI dai frati della Con-

gregazione dell'Oratorio di S. Ft-
lippo Neri, detti Girolamini. E' la
più antica che sia stata aperta in
Napoli. La direzione fu sempre affl-
data a tro padri bibliotecari tia i
più dotti ed eruditi. Meritano d'es-
sere ricordati Tommaso Valperga
di Caluso, Colangelo Napoletano,
e Telesio Cosentino. Soppressa la
Congregazione dell'Oratorio nel 1866
la biblioteca fu dichiarata Nazionale,
appartenente al monumento dei GI-
rolamini, sotto la dipendenza del
Ministero della Pubblica Istruzione
il quale l'ha data in custodia al

sopraintendente dello stesso monu-

mento. Le prime collezioni di libli
furono accresciute notabilmente sotto
i Girolamini per l'acquisto che que-
sti fecero nel 1726 della libreria del
Ch Giuseppe Valletta ricca di edi
zioni rare ; e più ancora coi libri
del ch. Carlo Troya (volumi 3602)
acquistati dai preti dello stesso so-

dalizio nel 1859. La biblioteca è di
Indo!e generale.

26420 264 i i

Id. 13 * Id. del Gabinetto di m:- · · · · · · · · · · · · · · · · · · · - • • • • • •

neralogia.

Id. 14 Id. del Gabinetto di fisica i Appartiene allo Stato ed è annessa al
Gabinetto di fisica della R. Univer-
sità di Napoll. È speciale per opere
di fisica e scienze aflini,

Id. 15 * Id. del Gabinetto di chi- · · · · · · · · · · · · · · · · · · • • - - · · · ·

mica.

Id. 16 * Id. della Scuola di magi- . . . . . · · · · • • • • • • • • • · - - · · · · •

stero.

Id. 17 Id. provinciale. 1872 Fu istituita dal Consiglio Provinciale 32000 - - -
di Napoli coi libri provenientt dal-
l'antica libreria dell'Uffleto topogra-
fico e del Collegio militare. La bi-

blioteca è di proprietà della Provin-
cta ed è di indole speciale per le

materie di storia, geografla, mate-

matica e fisica,

d. 18 Id. comunale. 1878 La biblioteca fu donata al comune di 28000 ? parecchie 12000
Napoli dall'abate Vincenzo Cuomo centmala
nell'anno 1876, con circa 15,000 vo-
lumi. Fu in seguito accresciuta con
doni di privati e con le librerie
delle soppresse corporazioni degli
Scolopi e Bernabiti (3500 volumi).
La b.blioteca appartiene al comune
ed è speciale per le opere di storia

patria Napoletana.
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B Nunero
d g'i epuscol

DENOXIINAZIONE D a t a a i
Notizie sull'origine, la proprietà, l'Indole

CONIUNI della della

biblioteca fondazione e lo scopo della Biblioteca

Napoli 10 4: Biblioteca di numismat'ca. . . . . . . . .

Id. 204511. delMustodiS.Mar- .... . ............ .
.. .. .. ..

tino.

Id. 21 Id. della R. Scuo!a d'ap-
plicazione per gli
ingegneri.

1810 La biblioteca de'la R. Scuola d'appll-
cozione per gli ingegneri ò una con-
tinuazior edi quella dell'abolita scuola
d'acqua e strade, che fu fondata nel
1810. Appartiene allo St to sotto
la dipendenza del Ministero della
Pubblica Istruzione ed ò di indole
spec:ale per gli studi di ingegneria.

5420 - 280 -

Id. 22 Id. del Collegio di musica
in S. l'ictro a Ma-
ja 1 a.

Id. 23 Id. del Museo artistico
industriale.

1791 Nel 1791 il consigliero Saverio Mattel,
con suo memoriale al He Perdinando
IV, demandava la fondazione di un
archivio musicale. A Saverto Mattei
deresi il titolo di fondatore dell'ar-
chivio stesso poichè il primo nucleo
derivò dalla grande qu3nlità di mu-
sica che egli donò al Conservatorio
della Pietà e che fu devoluta all'ar-
chtvfo musicale. L'archivio aumentò
grandemente per 11 privilegio ac-
cordato ad esso dai vari regnanti
di avere una copia di tutte le opere
pubblicate e rappresentate a Napoll;

, si accrebbe pure per doni di re-
gnanti, dei vari autori di musica
che si valsero dell'archivio, tra cui
p-incipalmente lo Scar:atti, lo Zinga-
relli, il Cimarosa ed il Paisiello, e di
mi lti benemeriti cittadint. La bi-
hiioteca appartiene al R. Collegio
di musica sotto la tutela del MIni-
stero della Pubblica Istruzione. È
di carattere musicale.

12242 - 20 429
comprm
i mato-
scatti

1880 Appartiene al Museo artistico industriale 270 - 00 -
costitutto in ente morale ed è di in-
dole speciale per le opere risguar-
danti l'arte e l'industria.

Id. 24 Id. del R. Istituto tecnico
e nautico.

Id, 25 Id. dell'AccademiaPonta-
niana.

Id. 26 [d. della Società di storia
patria.

1863 La biblioteca fu fondata un anno dopo 3006 - 100 6
la fondazione dell'Istituto per cura
del preside Francesco Del Giudice.
È speciale per gli studi che si fanno
negli istituti tecnici e nautici. Ap-
partiene alla Provincia.

182õ Fu fondata con libri donati dagIt acca- 5000 5 3400 -
demici. Appartiene all'Accademia
Pontaniana ed è d'indole generale.

1877 1 soci promotori della Società di storia
patria acquistarono i libri posseduti
dalla famiglia Parascandolo e così
costituirono questa biblioteca. Negli
anni posteriori al 1877 la suppellettile
della biblioteca fu accresciuta coll'ac-
quisto di altri libri, nonchè di oltre
1000 pergamene provenienti dalle
famiglie FuscoeCangiano.Èdestinata
esclusivamente alla storia napoletana
ed appartiene alla suddetta Società.

20115 327 2319 79
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Numero
degli opuscoli

DENOMINAZIONE D a t a Notizie sull'origine, la proprietà, l'indole
COMUNI de:la della

biblioteca fondazione c !o scopo della Biblioteca

Napoli 27 * Biblioteca del Club Alpino.

Id. 28 Id. della Socie'à Africana. 1880 Formato il Club Africano, che poi di-
Tenne la Società Africana d'Italia,
venne costituita questa biblioteca
con opere donate dal fondatori, ind,\
si accrebbe con scambi e deni. E
d'indole speciale pel commercio, lo
lingue, le esploraziori, le s:eperte
e per la conoscenza del continente

africano.

2950 - 325 586

Id. 26 Id. del 26 dipartimento ? Sino alPanno 1833 la Lb ioteca ha fatto 8255 - 389 12
marittimo. parte del Colleglo di marina. Nel-

l'aprile dello stesso aono passò nel
R. Arsenale di marina, ove rimase
sino al 1874. Nel 1875 passo ove

è attualmente cloù alle Ratope dt!
G gante. Appartiene allo Stato e di-
pende dal Ministero della mar ina. E

d'indole generale, ma prevalgono i
lib i che trattano dell'al te marina-
resca.

Id. 30 Id. del Collegio militare. 1787 Questa b blioteca, mentre nel 1873 si
discuteva al Parlamento la soppres-
stone dei Collagi militari fu divisa
tr a la biblioteca militare del presi-
dio e la locale biblioteca provinciale;
e sebbene questo Colleg o non fosse

poi stato soppresso rimase per 10
anni privo della sua bibliotcca.
Soltanto nel 1883 si potò ottenere

dal Ministero nella guerra la resti
tuzione della biblioteca al Collegio.
Appartiene allo Statoe dipend• dt!
Ministero della guerra, E d'indole

generale,

4820 - - -

Id. 31 11. del Museo di anatom'a 186G Appartiene allo Stato, ed è alla di-- 022 - -
-

comparata. pendenza dal Ministero della pubblica opere
istruzione. È d'mdole speciale per
l'anatomia e flsiologia comparate.

Id. 32 Id. del Collegio asiatico 1727 Questa raccolta di libri riguardanti lo 1133
-- 124

studio delle lingue orientall fu fon-
data insieme al Collegio dei Cinesi
da Carlo VI re di Napoli e confer-
mata con un Breve di Clemente XII.

Id. 33 Id. del R Liceo Vittorio
Emanuele.

1808 La raccolta di libri fatta dall'ex colle-
gio del Salvatore, composta per la

maggior parte di libri ascetici, fu
trasferita nel R. Liceo V. E. nel-
l'anno 1861; fu poi di anno in anno

accresciuta col tenuo assegno fissato
nel bilancio di questo Istituto. Ap-
partiene al R. Liceo.

3135 -- 35 43
olre
faci-c'i
592 di

periodici
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Numero
degli opuscoli

DENOMINAZIONE D a t a .

5 5
I Notizie sull'origine, la proprietà, l'indole e

COMUNI della della E E ,

biblioteca fondazione e lo scopo della Biblioteca

I

Napoli 34 e Biblioteca del R Liceo Umber. . .
. . . . . . . .

to I.

Il 35 Id. del R Liceo Genovesi. 7 Appartiene allo Stato e dipende dal 440 - alcuni -
Ministero dell'struzione pubblica. È
speciale per gli studi che si fanno nel
Liceo, al quale è annessa.

Id. 30 Id. del R. Licco Cirillo. 1809 Fondato nel 1868 l'Istituto Cirillo, che 900 - -- -

apparteneva al PP.Scolopi di S. Carlo
all'Arena fu quivi trasportata la bi-
b110teca degh Scolopi di S. Carlo
alle Mortelle. La massima parte del
libri di questa biblioteca fu traspor-
tata nella biblioteca municipaleCuoco
in seguito alla soppressione delle
corporazioni re igiose. Nondimeno
fu accresciuta col contributi mensl¡i
dei professori ed alunni e col doni
di privati. È d' indole generale ed
appartiene al Comune.

13. 37 Id. della R. Avvocatura 1876 Incominciò a costituirsi con l'istituzione 3508 - - 96
erar iale. delle R. Avvocature erarfall nel 1876;

si numentò con l'acquisto della li-

breria del Fabiant. Appartiene al:o
Stato e dipende dal Ministero del
tesoro. È d'indole speciale per studi
giuridtei.

IJ. 38 Id. del Consiglio dell'or- 1867 È una racco'ta di l bri in parte donati 758 - - -

dine degli avvocati. dagli avvocati, e in parte acquistati
dal Consiglio dell'Ordine degli av-
Vocati. Contiene soltanto opere di
g;urisprudenza e scienze allini.

Id. 30 Id. del Consiglio di dispi- 1875 Fu fondata dal Consiglio di disciplina 1200 - - 130
plina cei procura- dei procuratort in Napoli cui appar-
tori. partiene. È speciale per gli studi

giuridici.

Id. 40 < Id. dell'Ospedale cli- . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . , , , ,

mco.

Id. 41 Id. del Circolo filologico. 1876 Fu fondata dal commendatore Francesco 836 - 109 -
De Sanctis. Appartiene al circolo
filologico. E' speciale per opere let-
terarie e scientifiche. La lettura è
riservata ai socl.
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5 Numero
egh opuscoli

DENOilIN.tZIONE D a t a
Notizie sull'origine, la proprietà l'indole

CO31UN[ della della

biblioteca fondazione o lo scopo della Biblioteca

Napoli 42 Biblioteca della S. Casa degli in- 1880 Fu fondata dalla S. Casi degli Incura- 4881 - 540 -
curab 11. bili cui appar tiene. È speciato per

le materic mediche.

Id. 4. IJ. d- gli insegnanti 1887 Fu t ndata dalla locale Soctetà di mu. 400 - - -

tuo soccorso per gli insegnanti cui
appartiene. È di indole generale con
prevalenza di opero didatticlie.

Id. 44 Id. del R. educatorio Prin-
cipessa hiarla Clo-
tilde.

1807 Fu fon!ata coi libri del convento di 1193 - - -
S. Lorenzo in Aversa. Appartiene
al R. Educatorio femminile di Na-
poli. È specia'e per gli studi che
si comp ono re!Ptstituto a cul 6
annessa.

Piano di Sorrento 45 Id. comunale. 7 Fu fondata coi hbri del soppresso con- 700 - - -

Vento dei PP. To:esiani. Appartiene
al Comune ed ò di indole speciale
por bli studi ecclesiastief.

Pozzuoli 46 Id. del Seminario dioce-- 1711 Fu fondata da mons. Nicola De Nas9 1800 - 200 100
sano. vescovo di Pozzuoli e fu arricchita

dat vescovi successori. Anpertiene
al Seminario diocesano ed ò di in-
dole sp ciale per gli studi eccle-
siastici.

Id. 49 Id. comunale. 1868 La b b'ioteca fu fondata coi Ubri delle 400 -- 200 100
soppresse corporazioni rel gioso d
S. Gennaro in Pozzuoli. S. Maria in
Porta e S. Nicolò di Tolemino di
Napoli (200 volumi circa clasenna).
App rtiene al Comune ei ò di in-
dole speciale per gli stu li eccia
siastici.

Procida 48 Id. circolante. 1873 Fu fondata dal Banco popolare di Pro- 300 - 500 270
cida cui appartiene. L di indole ge-
nera!e.

Id. 49 Id. comu. ale. ? Fu fondata dal Comuna cui appariiene. 250 - 20 5
Nl 1843 si ebbe in dono molti vo-
Iami dal signor Guerrazino Nicolo.

Somma Vesuviana 50 Id. popolare. 1880 Fu fondata c:n 2100 voh:mi già appar. 2147
tenenti ai PP. Francescani. Appar-
tiona al Comune ed à di indo!c ge-I non le.

Torre del Greco õt Id. comur.ale. ? Fu formata coi libri delle soppresse
corporazioni r lielose dei Cappuc-
< ini Camaldniesi e Teresiani di Torro
e dog i Agostinir.ni di [brra La Li-
bl oteca ne no ordinata e class 0-
cua.

? ? ? 7

niinua).
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N 469 - 4a Divisione

11 Prefetto della Provincia di Roma
Veduta la legge 29 lutio 1879 n. 5002, co!!a quale venne proscritta

la costruzione delle ferrovie complement-ri e fra questa, compresa

nell'elenco A, la linea Roma-Sulmona;
Veluto 11 decreto prefettizio 19 navembre 1838 n. 43351,con cui venne

ordinato al Ministero dei lavori pubblici 11 deposito nella Cassa dei De-

positie Prostiti delle indonnità concordate coi proprietari per gli sta-
bili da occuparsi per l'esecuzione del lavori suindicati:
Vedute le polizze rilasciato dall'Amministrazione centrale della Cassa

dei Depositi e Prestiti in data gennaio 1889 coi numeri 15227 al

15230, constatanti l'avvenuto deposito dello somme dovute ai suddetti;
Veduto l'art. 30 della legge 25 giugno 1865 n. 2359;

Decreta:

Art. 1. 11 Ministero dei lavori pubblici è autorizzato alla immediata

occupazione degli stabili descritti nell'elenco che fa seguito e parte
Integrante del presente decreto.
Art. 2. Il presente decreto sarà registrato all'ufficio di registro, in-

scrito nella Gazzetta U/ficiale, trascritto nell'ufDclo delle ipotecho, af-
fisso per 33 giorni consecutivi all'albo pretorio del municipio di Roma,
notificato al proprietart interessati, all'agenzia delle Imposte dirette e

del catasto di Roma per la voltura in testa al Demanio dello Stato

degli stabili occupati.
Art. 3. Coloro che abb'ano ragion! da eccepire sul pagamento delle

suddette indennità, potranno produrlo entro i 30 giorni successivi a

quello dell'insertione di cui all'art. 2 del presente decreto e nei modi

Indicati nell'art. 51 della legge suindicata.

Art 4. Trascorso l'avanti preflsso termine ed ove non sianst pro-
dotte opposizionf, si provvederà al pagamento delle indennità deposi
tate, previo la dimostrazione della legittima proprieth e libertà da

Vincoli reali degli stabili rappresentati dalle indennità, da farsi a cura

e spese degli interessati con regolare istanza alla Prefettura.

Art. 5. Il sindaco di Roma provvederà a fare afflggere all'albo

pretorio del municipio il presente decreto ed a notillcarlo agli inte-
ressati a mezzo di usciere comunale.

Roma, 17 giugno 1892.
Per il Prefetto
BRUNELLI.

Per copia conforme ad uso amministrativo
Il Segretario: Tonnom.

ELENCO DESCRTTTIVO

degli stabili di cui si autorizza l'occupazione.

1. Trocchi comm. Valer:o fu Domenico, domiciliato in Roma.

Terreno vignato in orto in vocabolo Malabarba, descritto in

catssto al n. 185 di mappa n. 135, confinante eredi cardinale Di Pietro

da tre latt e Via Prenestina.

Superncie in m. q. da ocebparst 788.83.
Indennità stabil ta, lire 5987.39.

2. Alasonatti Antonio fu Domenico e De Atanasto comm. Antonio

fu Pietro, domiciliati a Roma.
Terreno seminativo in vocabolo via Labienna, descritto in catasto

n. 114 sub. 1 mappa 133, conf. di Nola fratelli, Tonicili Teresa a due

lati e via Prenestina.
Superücie in m. q. da occuparsi 147.69.
Indennità stabilita, lire 109,58.
3. De Serti Giuseppe fu Luigi, domiciliato in Roma.
Terreno seminativo in vocab. via Labicana, descritto in catasto

mappa numeri 135, 17a, 197, confinante Toniell1 Teresa, Fiori Giu-
seppe e via Prenestina.

Superflele in m. q. da occuparsi 526.03.
Indennità stabilita, lire 389,81.

4. Fiori Giuseppe fu Michele, domiciliato in Roma.
Terreno prato irriguo in vo ab. Pedica di Ponte di Nona, de-

scritto in catasto coi no. 129 e 130, di mappa 135, conf1nante To-
nielli Teresa, De Serti G6useppe, via Prenestina e strada militare.

Superficio in m. q. da occuparsi 553 51.
Indennità stabilita L 529,30.

Registrato a Regin il 18 giugno 1892 al reg. 150 n. 7675, atti pub-
bilef, gralle.

Il Ricevitore
CACClATORE.

BOTLETTINO METEORICO
DELL'UFFICIO CENTRALE DI METEOROLOGIA B GEODINAMICA

Roma, 11 laglio 1892

STATO STATO
TEMPERATURA

STAZIONI DEL CIBLO DEL MARE AIRSSima MÌDima

7 ant. 7 ant.
. nella 24 ore preculenti
I

Belluno . . . . 314 coperto - 29 ß 16 4
Domodossola . . 114 coperto - 31 5 18 5
Milano

. . . . 1,2 coperto - 35 0 20 6
Verona . . . .

screno - 33 0 23 0
Venezia

. . . 2(4 coperto calmo 33 õ 23 4
Torino . . . . 114 coperto - 3[ 8 22 0
Alessandria . . . sereno - 33 8 20 7
Parma

. . . . 1¡2 coperto - 33 0 22 3
Modena . . . . 1¡4 coperto - 32 7 23 7
Genova . . . . 1¡2 coperto calmo 27 9 22 7
Forli . . . . . i¡4 coperto - 3 ' 0 22 4
Pesaro . . . . sereno calmo 30 5 21 5
Porto Maurizio . . sereno calmo 30 3 21 9
Firenze . . . . coperto - 31 0 22 8
Urbina . . . . sereno - 29 0 21 1
Ancona . . . . nebbioso caltro 30 0 24 0
Livorno . . . . 1[4 coperto calmo î9 0 21 0
Perugts . . . . sereno - 32 8 20 4
Camerino. . . . sereno - 30 I 21 7
Chieti . . . . . sereno - 30 0 18 5
Aquila . . . . . sereno - 32 8 17 8
Roma . . . . . sereno - 33 8 19 8
Agnone . . . . sereno - 32 0 19 2
Foggia . . . .

sereno - 33 8 24 0
Bari . . . . . sereno calmo 30 3 20 2
Napoli. . . . . 112 coperto calmo 29 9 22 2
Potenza

. . . . sereno - 28 6 18 6
Lecce . . . . . sereno - 30 0 19 4
Cosenza . . . . sereno - 33 0 20 8
Cagliari . . . . sereno legg. mosso 35 6 19 0
Reggio Calabria

. 1[4 coperto agitato 28 2 22 4
Pelermo

. . . . sereno calmo 31 7 16 5
Catania . . . , nebbioso calmo 31 1 22 8
Caltanissetta . . . sereno - 33 0 21 0
Siracusa . . . . 1¡4 coperto legg. mosso 31 9 23 0

OSSERVAZIONI METEUROLOEICHE
tatte nel R. Osservatorio del couegio Romano

Il di 11 luglio £892

Il barometro è ridotto al zero. L'altezza della stazione à di metti
49,6.
Barometro a mesmodi . . . . . - 757.2
Umidità relativa a mezzodl. . . .

, , ..• 44
Vento a mezzodl . . . . . . SW moderato.
Cie!o a mezzodi

, . . . . . . sereno.

Termometro eentigrade
Massimo - 33 ,0.

Minimo - 19 ,8.
Pioggia in 24 ore:

Li 11 luglio 1892.
In Europa pressione bassa sulla Russia, nuova depressione sull'Ir-

landa, pressione piuttosto irregolare altrove, Pietroburgo 745, Zurigo
761, Paesi 3assi 763.
In Italia nelle 24 ore: barometro disceso 3 a 4 mm., alcuni tem.

porali e qualclie pioggiarella al Nord e Centro, venti generalmente
deboli; temperatura molto c!cvata specialmente al Nord.
Stamane: cielo nuvolosa al Nord, sereno al Sud; venti sensibili

settentrionali al Sud, barometro a 737 mm. nel Veneto e nel basso
Adriatico, da 759 a 760 nel Tirreno.
Mare calmo.
Probabilità: Venti deboli a fresclii intorno al ponente; cielo gene-

ralmente sereno; qualche tempora!o specialmente al Nord.
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IIANOI, 10. - Un convoglio francese cadde in un'imboscata chi•

nose. Dieci francesi, fra cui due utileiali rimasero morti e 17

feriti.
MONTBRISSON, 10. - Stasara alle 5,10, è giunto il carnefice Doi-

Ukr coi suoi aiutanti e colla ghigliottina.
Ravachol sarà quindi giustiziato domani.

EOFIA, 10. - È terminata l'audizione dei testi.

S gue la lettura dei processi verboli sull'assassinio del min stro

Belicheff, della relazione dei pariti sui revolvers trovati e di parecchie

lettere.

La prossima seduta della Corte Marziale avrà luogo martedl.

SAN FRANCISCO, 10. - Avvenne una e:plos:one a West-Berkeley

in una fabbrica di polvere.
180 operai, quasi tutti chinesi, sono morti.
I danni sono considerevoli.
I muri della fabbrica hanno lesioni.

I vetri sono rotti.

GINEVRA, 10. - È morto Ageno, piacentino, che era rimasto gra-

Vemen'e ferito nella catastrofe del piroscafo Mont Blanc a Ouchy.

Dei feritt raccolti Ve ne ha soltanto uno tuttora vivente.

GlNEVRA, 10. - Gli ultimi due feritt raccolti nella catastrofe de

p'roscafo Mong Blanc sono morti stamane.

Il numero tota'e dei mortt, salvo omissione, é di 26.
Secondo i medici nulla può eguagliare le sofferenze delle vittime

che supplicavano di finirls o di gettarle in acqua.

MONTSRISON, 11. - Ravachol fu giustiziato, stamane, alle ore 4,5,
sulla piazza della prigione, dove era stata eretta la ghtg iottina.
La piazza della prigione essendo elevatissima, per portarvi il fur-

gone che conteneva gli strumenti per l'esocuzione, occorse un grande
rinforzo di cavalli.

Quando Ravachol, alle 3,40 ant. fu svegliato dai magistrati per es·
sere condotto al patibolo, affettò grande cinismo e riflutð i soccorsi

del prete, dicendo che la religione è una seiocchezza.

Mentre egli venne tradotto nel furgone sulla piazza della prigione,
gridò ironicamente : Il Buon Dio!

Poi, allorchè fu fatto salire sul patibolo, chiese di parlare, gridando:
Ho qualche cosa da dire !

Allora il carnefice fece giuocare la lunetta e subito scendere la

mannaia.

Frattanto Ravachol gridð: Viva la Repubblica!
Le vie limitrofe a'la piazza della prigione erano sbarrate dalla

truppa.
Una grande folla si era raccolta ne le vicinanze, e prima e durante

l'esecuzione si abbandonò a grand;ssimi clamori. Non vi fu perð alcun
incidente.
NOVARA, 11. - S. M. la Regina è passata, stamane alle ore 9,

per questa stazione, diretta a Varallo e Gressoney.

RIO-JANEIRO, 10. - Si ha ora la versione completa dei fatti di

Santos.

Le guardie di dogana, introdottesi di notte tempo a bordo del

Teliero italiano Pietro, ne trassero a forza, sotto pretesto di motivi

di servizio, il cap:tano Anatra, lo maltrattarono e lo arrestarono,

Tratto in prigione, il capitano Anatra vi morl, secondo le autorità

locali, di febbre gialla.
Altro incidente avvenne a bordo del vapore itellano Mentana. Ri-

sulta dalle dichiarazioni del capitano che verso le dieci di sera, le

guardie avrebbero voluto introdursi a bordo del vapore, che 11 ca-

pitano, per impedire loro l'accesso, aveva fatto distendere il drappo
dellà bandiera sulla tavota di comunicazione colla calata, e che in-

flne, le gu.rdie facendo nondimeno atto di procedere oltre, 11 capi-
t no fece togliere la tavola.
Le guardie ass riscono che, nell'oscurità do!!a notte, non avevano

p tuto d!scernere la bandiere distesa sulla tavola di comunicazione.

RONIX, 11. - Con Nota in data d'oggi il Ministro del Brasi'e ha

uffletalmente fatto conoscere al Ministro Br.n che il comandante dei

doganieri di Santos ò stato sospeso, e le guardie co'pevoli del fatto
avvenuto a bordo del velicro italiano Pietro furono destitulte.

Nella Nota medes ma sono pure fornite minuto spiegazioni sull'in-
cidente della bandiera italiana distesa sulla tavola di comunicazione

tra la calata ed il bordo del vapore Mentana, rimanendo escluso che
alla medesima siasi voluto fare sfregio.
In seguito a queste dichiarazioni e spiegazioni il Ministro Brin ha

risposto al ministro del Brasile che, salva l'azione della giustizia con-
tro i funzionari colpevoli, il Governo del Re cons derava P incidento

come soddisfacentemente chiuso, compiacendosi delle attestazioni di

cord ale am cizia nella presente circostanza enunciate dal Governo

brasiliano.

COPENAGIIEN, 11. -· La Famiglia impertale russa è partita, iersera,
a bordo del Facht Stel a Polare.
MONTERISSON, 11. - Ravachol dormiva, allorché i magistrati pe-

ne:rarono nella prigione, ed appena fu svegliato, disse semplicemente:
Va bene. Il mio coraggio non si smentirà.

Egli quindi si vesti da solo e bevette un bicchier d'acqua.
Ravachol si mostrò contrariato nello appre:.dere, che non avrebbo

potuto parlare alla folla; e respinse il prete, dicendo: Non toglio
vedere il costro Cristo. Ci sputerei sopra.
PARIGI, 11. - Il presidente Carnot ha ricevuto oggi in solenne

udienza l'ambasciatore d' Italia comm. Ressmann.

L' introduttore degli ambasciatori, conto d' Ormesson, si recò allo
2,20 pom. a prendere in vettura l'ambasciatore e tutto il personale
dell'ambasciata.
Il corteo scortato da uno squadrone di corazzieri giunse alle 2,30

all' Eliseo, dove furono resi gli onori militari all'ambasciatore.
Il slenor Carnot, circondato dal ministro Ribot e dalla sua cosa

militare, ricevet.e l'ambasciatore che gli rimise le credenziali e pro-
nunziò un discorso al quale rispose il signor Carnot.
Poscia 11 comm. Ressmann presentò al signor Carnot il personale

dell'ambasciata.

Dopo la cerimonia ußlciale si ap:1 una conversazione cordialissima
che durð un quarto d'ora.
Alla partenza del comm. Ressmann gli furono resi gli stessi onori

che all'arrivo. -

PARlGI, 11. - Il comm. Ressmann, presentando le credenziali a
presidente della repubblica Carnot, disse :

« Legato alla Franc a per gli studi della m a gioventù, per il lungo
soggiorno e per inalterabile affetto, spero di adempiere, secondo lo
intenzioni del mio re, la missione francamente amichevole a me

allidata.
« Animato da questa speranza, seguirò l'esempio degli illustri pre

decessori, di cut mi onoro di essere stato ausiliarto. I miei sforzi non

cesseranno dal tendere a stringere vieppiu i legami cesl numerosi che
uniscono i due popoli vicini.

• Tutto infatti spinge i loro governia mantene:ll: cioò la curadel
loro nteressi permanenti e il loro avvenire, noa meno che il dovere
di coutribuire, di comune accordo, alla realizzazione della pace, mercò
il rispetto dei reciproci diritti ».
Il signor Carnot rispose:
- Come avete testé rammentato, oltre il ricordo di legami g à an•

(fchi, altri recentissimi vi legano alla Francia.
< Vol la conoscete e l'apprezzate e vi siete conosciuto e apprez-

zato. Siete dunque meglio di chicchessia capace di comptere la nobilo
missione, che consiste nel mantenere tra i due popoli le buoni rela-

tioni che sono di reciproco interesse. Stato 11 ben venuto fra not.
« State convinto che il presidente e il governo della repubblica

avranno a cuore di facilitare la vostra missione.
« Vogliate ringraziare S. M 11 Re dei voti che fa per la facilità e

la prosperità della Francia e assicurarlo che facciamo gli stessi voti
per lui e pel suo popolo ».

--mem--imme -
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VALORI AMMESSI Vmre p a gggy

a Godimento IN LIOUIDAZIONg Prezzi

CONTRATTAZIONE IN BORSA
IN CONTANTI Norn OSSERVA2IONI

Fine corrente Fine prossimo Í

i.agrida . . . . .
- - -- 92.9>9211287118 . . . . . . .

--iE.NDITA 5 010 2.a grida . . . . .

i luglio 92
- - tÍ2,75 92,83 92 77 i¡2 92,90 93.- . . . ,

, . . . .
.
- -

detta (piccolotaglio)... » --
.......

--

....... .......--

It.agrida.....iaprile92-- ....... -- ....... .......--detta3010 (2.agrida..... * - -

.......
--

....... .......
08-

Gert. sul Tesoro Emiss. 18&64 . . . .
• -

-
. . . . . .

- -
. . . . . . .

. . . . . . .
100 50 .

Obbl. Beni Ecclesiastici 5 010 . . . . » - -
. . . . . . .

- -
. . .

. . .
.

. . .
.

.
. .

92 50
PrestitoR.Blount5010....... » - -- ....... -- ....... .......10050

.

* Rothschild ........igiu"no??- - ....... -- ....... .......102-

Obbl. Minnicip. e Ored. Pondiario.
Obbl. Municipio di Roma 5 010 . . . .

i luxlio 9? 5 0 500
. . . . . . .

- -

. . . . . . .
. . . . , , .

- -9
• 4 0 0 f.a Emissione. . .

.
. . I aprilo 92 500 500

. . . . . . .
- -

. . . . , , . . . . . . , ,
428 -

40102.a,3a,4.a,5.ae6.aEmiss.. > 500 500 .
. . . . .

--

. . . . . . . .
. , , , , ,

419- o
Cred. Fond. Banco S. Spirito. . .

• 500 500
. . . . . . . - -

.
. . . .

. . . . . . .

46'3 - U
Uanca Nazionale 4 0¡O. • 500 500

. . . . . . .
- -

. . . . . . .
.

.
. . . . .

477 -
41120¡O. » 500500....... --

....... .•,.... 437- gio e

Banco di Sicilia
. . .

• 500 500
. . . . . . .

- - - - . e .

Napoli... » 500500....... --
... .

-- g .ei
Azioni fitrade Perrate. ©- e ge

Az.Perr.Meridionali. . . . . . .1 lu;Iio91500 500
. . . .

. . .

--

. . . . . . .
. . . . . . .

636-3 gy .BË
Mediterraneestampigliate . . 500 500

. . . . . . .

--

. . . . .
.

.
.

506-4 We e $¿certif. provv. . 1 luglio 91 500 250
. . . . . . .

- - - - - a
, og

Sarde(Proforenza). . . . . • 250 250
. . . . .

--
-- E

Palermo, Mar. Trap. i.a e 2a.El aprile 93 500 SM
. . . . . . .

- -

, , . . . . .

- - C

della Sicilia. . . . .
. . . t luglio 91 500 500 .

. . . . •
¯ ¯

•
- ~

Azioni unnehe o Goeietà diverse.

Az. Banca Nazionale
. . . . . . . . i genn. 92 1000 750

. . . . . . .
-
-

. . . . . . . .
. . . . .

.
1330 - -a •

• • Bomana
. . . . . . . . . I luglio PS 9000 1000 . . . . . .

.

- -

.
. .

. .

1010 -5
.
e .6 g

*

* * Generale
. . .

. ,
,

. 393 30n
.
.

-- 323323,50 . . .
.
.
. . . .

.
--6 E- e

e • diRoma
.. ....igenngâ500250....... -- .. .... . .....

440-
• • Tiborina

........ , 892002¥....... -- .......
.......

30- e
• » Industr e Comm. (antiche) 1 ottob. 91 500 500

. . . . . . .

- -

. . . . . . .
. . . . . . .

535 -
a o a e cert.orov. » 500400....... --

.... .
.
--

* * * annovelberato , 50050
.......

--

.......
...

400- $$
• Soc.dicreditoMobiliaroitaliano.tlueliogs 500 (De

. . . . .
.

--

.
. .

. . . . . . . . .
535-7 ei gg•gg

• » di Credito Meridionale .
.

. I genn. 89 500 500
. .

.
. . . .

- -

,
, ,

.
. .

- - $ ::w::
• » Romanaperl'Illum.aGaz .15aprileP2 500 500

. .
-- 850882. . .

. . . . . . . .

--
$ gg"gg

e a Acqua Marcla . . . . . . . i luglio 92 500 500
. .

.
. . . .

- -

.
.

. . . .
. . .

.
1150 -8 $ © a a d

• » Italianapercondotted'acqua i genn. 90 500 500
.

-- 37870112:07511977
. . . . .

-- gå gg
a . Immobillare

. .
. . . . . I luglio 92 500 500

.
.

.
.

- - 160 162,50 . . . . . . . . .
- -9

dei Molini e Magaz. Generali, t , 90 250 250
. .

- -
. . . . . .

. . . . . .
.

147 -
• » Telefoni ed App. Ekettriche .

I genn. 80 100 100
. . . . . . .

- -

. . . . . . . . . . . . .

-
-

* * Generale por l'Illuminazione, t , go 500 500
. .

.
. . . . - - . . . . . .

.
.
.

. .
.
.

230 -
* * Anonima Tramway Omnibus. , 125 125

. . . . . .
- - t03

. .
- - o I i

• • Fondiaria Italiana . . . . .
1 genn. 89 150 150

. . .
-- -

. . . . . . . . . , , .

-
- 4 I i

e » della Min. e Fonti. Antimonio I ottob. 90 250 250
. . .

- - - - Q gap
• » dei Materiali laterizi

. .
. » 250 850

. . . . . .
.

- -

, . . . . . . . . . . . . .

-
- ,

• » Navigazicae Generale Italiana i genn. 92 500 500
.
. . . . . .

- -
. . . . . . .

. . . . .
.

280 - 9 9
MetallurgicaItaliana. . . .1 , 90 500 500

. . . . . . .
--

. .
190- MN

> della Piccola Bersa di Roma. i luglio 92 250 250
.

.
.

. . . .

- -

.
.

310 - M

Cautohouc........igenn.90:200200....... -- ....... ....... 40- .

s An. Piomontese li elettricità. i > 91. 250 250
. .

.
.
- -

.
. . . . , , . . . .

253-
• • Risanamento di Napoli . . . i luglio 92l 250 250

. . . . . .
- - 105

. . . .
. . . . . .

.
- 10 c5

Azioni Boe. A anienrazioni.
. o

is. Fondiarie Incendi.
.
. . . . . . I genn. 90| 100 100

. . . . . .
- - 80 - so

e Fondiarie Vita . . . . . . .
i » 91 250 125

. . . . . .
- -

.
230 - W 69

Obbligazioni diverse. tej N*

Obbl.Ferroviarie3010Emiss.1887-8&-80.iluglioptS00 Wo
. . . . . .

--
. . . . . .

. .
.

.

884 11 4
e a Tunis10oletta4010(oro).1 · 9110001000

. . . . . .
--

. . .
. . .

. . . . .

--

a Stra la ferrate del Tirreno
. . . i » 92 500 500

. . . . . .
-
-

. . . . . . . . .
.

. . .
413 - -' ©

• Soo Immobiliaro . . . . . . . I ottob. 91 500 500
. . . . . . .

- -
.

. .
. . .

. . . . . .
410- j e

. » 4010..... » 250250....... --
... .. .......

170- Sco
o • Acquamarcia.... . » 500500....... --

....... ....
500- .cd

a e 88. FF. Meridionali.
. . . > 500 500

, . . .
. .

- - - - j
» » PF Pontebba Alta Italia . I luglio 91 500 500

. . . . . .
- -

. . . . .
. , ,

.
- - o N

w * FF. Sarde nuovaEmis.3010 t aprile BS 500 500
. . . . .

.

--

· FF.Paler.Ma.Tra.IS.(oro). > 300300
. . . . . .

--
, ,

, .
-

N .|
• FF. Second. della Sardegna i luglio 92 500 500

. . . . ,
,

- .... - - No
e a FF.Napoli-Ott.(50TO'o) . » 250250

. . . . . .
-- -- -,M©

Suoni Meridionali 5 0¡0 . . . . . > 500 500
. . . . .

- - - -

TitoH a Quotazione Speciale.
Obbl. prestito Croce Rossa Italiana.

,
1 aprile 92 25 25

. . . . .
- -

. . . . . . . . . .
- -

o I
wa

C & MB I Prazzi fatti Nomin, I'REZZI DI COMPENSAZIONE DELLA FINE GIUGNO 1893.

/, Francia. . . .
90 giorni - - --- - K2 87 1/2

Parigi . . . . Cheques - - - - 103 65
2 Londra

. . . . 90 giorni - - - - 25 91
. . . . .

60 giorni - -
e

. . . . Cheaues - - - - •

Vienna-Trioste
.

90 «Ïorni e » =

Germania
. .

Ch ques • • •

Risposta ai premi . . . . . . . 28 LuglioPrezzi di compenazziona
Compensazione . . . . .

.
. .

£9
-

Liquidazione . . . . . . . . .
30 e

Sconto di Banca 5 113010. Interessi sulle anticipazioni.

Per il Sindaco: ETTORE STICH.

Visto: Il Deputato di Borsa: TOMMASO REY.

VggfNO BAT¶ARI.9

Rendita 5 fg0 . . .
93 90

> 3 (10
. . .

68 -
Obbl. Beni Ecc:es, . - -

Preat.Rotschild30;O. 103 -

Oh.cittidiRoma40J0 m --

• CreditoFondiario
Santo Spirito

.
461 -

> CreditoFondlario
Banca Nazicoale 480 -

· Credito Foudiario
Ban.Naz 4iltfjo 485-

; Az. Fer MeridionaÌ1. 670 -
Mediterraneo 515 -
, certif. GIS -

Banca Nazionale. 1339 -
Romana

.
1035 -

Gen vers 425) 3:2 _¯

C-renie T,p gro6• Jell•

Az. Banco di Roma. 433 -
Banca Tiberina. 28 -

Ind. e Com. 540 -
Certif. 49) -

Soc. Cred. Mobil 513 -
Merid. - -

Gas stampigl. 885 -
Acqua Marcia

st..
. .

.

1140 -
Condet. d'ac. 3f0 -
Gen Illumin. 220 -

Tramway Om. 140 -
cort. prov. - -

• • Molini e Ma-
gaz. Gen 135 -

• • Immobiliaro, 175 -
• • Fond.Italiana - -
· • f¿iu. Antim. . - -

i

G-streffe Uglefolg,

Az. Soc. Hat. Later. $90 -
· » Navig. Gen.

Italiana
.
290 -

• • Metallurgi-
ca Italiana. 200 -

• • dellaPicco-
la Borsa

. 210 -
• • Caoutchouc 55 -
• • An.Piem.di

Elettr.
. .

250 -
• • Risanamen. CO -
• • Foadiar.in-

cendi
. .

80 -
* • Foad. Vita. 230 -
Obbl. Soc.191m. 5010 410 -

* • Ferroviarle 290 - r

• Ferr. Napoli-Ot- i
talano

.
.

244 - i


